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PARTE UFFICIALE Erra e cav. F. Paolo, direttore della segreteria delPUnikersità

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO i

S. M., in occasione della Festa nazionale, si è degnata di
nomina e nell'Oréine dei ßs. Maurizio e Lazzaro:

Sulla pröþosta del Ministro della Marina:
A cavaliere:

Rolla Gio. Battista, commissario capo di 26 classe nella R. niarina.
Liparacchi Dionisio, capitano di fregata in ritiro.
Manca Agoktinò, ik id.

Sulla proposta del Ministro della Pubblica Istruzione:
Ad uffiziale:

Tenili cav Francesco Paolo, R. provveditore agli studi in Pa-
lermo.

Gargiolli car. Carlo,)d. Verona.
Nicolucci cav. Giustiniano, professore incaricato delP insegna-

mento della antropologia nella IL Università di Napoli.
A cavaliere:

Pasqualidpht, cav. Ereole, professore straordinario nella R. Uni-
versità di Roma.

Maggi ott Leopoldo, id. ordinario id. Pavia.
Taramelli cav, dott. Torquato, id. id. id.
Zoja cav. dott. Giovanni, id. id. id.
Vietti cav. Enrico, preside dell'Istituto tecnico di Bassari.
Vecclúa cav. Paolo, dircitore e professore nella Scuola normale

di Aquila.
Bagatta cav. Girolamo, id. id. id. Genova.
Martinati Imigi, id. id. id. Mantova.
Tivano Lazzarino, id. id. id. maschile di Perugîa.
Bacino cav. Francese , professore titolare di matematica nel

R. Liceo di Cuneo.
Scaffini cav. Giuseppe, id. id. Alessandria.
Dogliotti cay. Magno, caposezióne nel Ministero delfIstrirÀione

Pubblica.
Magini pay. Giovanni, id. id.
Pognisi F. Achille, id. id.
Chiarle cav. Giuseppe, id. id.
Gherzi Paruzza cav. Adolfo, id. id.
Sciamengo cav. Giuseppe, id, id.
Scaduti cav. Antonio, id. id.
Ghiorando cay. Giacinto, id. di ragioneria, io.

LEGGI E DE.CRETI

Il Numero DOLXIII (ßerie 3¾ parte supplementare) della
Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Jtegno contiene il ser

guente decreto:
UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION10

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduto il testamento in data 2 aprile 1816, col quale il fu

canonico Lituardo Fabiani istituì un Monte elemosiniero di

grano, denominato Opera pia elemosiniera Saleyno, a fa-
vore dei poveri del comune di Corneto Tarquinia;
Veduta la domanda dei parroci amministrathri por Ï'ere-

zione in Corpo morale dell'Opera pia;
Veduto l'analogo statuto organico da essi compjlato, e

trasmesso alla Nostra approvazione;
Veduta la rispettiva deliberazione della Deputazione pro-

vinciale di Roma;
Veduti la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27 no-

vembre dello stesso anno sulle Opere pie; ·

Sentito il Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art.1. L'Opera pia elemosiniera &lerno, in Corneto Tarquiuía,
instituita col suecitato testamento, è eretta in Cokpo màrale.
Art. 2. È approvato lo statuto organico delPOpèra pia stessa,

in data del 5 giugno 1882, composto di.sei articoli, visto e sotto-

scritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a/Sant'Anna di Valdieri, addì 16 agosto 1882.

UMBERTO.
DËPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. LNARDllLM.



459 L GkZZETTA UFFICIALE DEL REGN0 D'ITALIA

13 Num. 989 (Berie 3.) della Recholta ufficiale delle leggi e dei
decrett del Regna coralerte il seguentidecreto :

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 5 del regolamento appi·ofato cón ÏL de-

creto del 5 novembre4876, n. 3ASjt(Serie 'P)
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, di con-

certo col Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo único. NelPelenco delle aatorità e degli uffizi ammessi a
corrispondere in esenzione delle tasse postali, annesso al regola-
niënto àþþroiato con & decreto del 5 notettibre 1876, alla parte
che riguarda il Ministero delle Finanze, deve farëi la segildfit ag-
giunta:

UFFIZI UFF I Z I

mit tenti coi quali possono corrispondere

Ministero,
Ieppttori Prefetture e Sottoprefetture,

del Tesoro. Autorità giudiziarie, 1.c.- p. c.
Intendenze di finanze,
Fra di loro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, maùdándo a chiunque spetti di
desbrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Möríža, Addli7 agosto 1882.

UMBERTO.
A. BAccAmin.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guádasigillit G. ZAwAnaxLLI.

TiRum.995 (ßerie 3•) della ßaccolta ufficiak delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la liota 2 giugno 1879, n. 9578(17-19-58, del Mini-
stro di Agricoltura Industria e Commercio al préfetto del

Principato Citeriore per la istituzione di una Scuola pratica
di agricoltura in quella provincia;
Viste le deliberazioni 26 settembre 1881 del Consiglio pro-

vinciale del Principato Citeriore e 23 marzo 1881 del Consi-

glio comunale di Eboli;
Vista la legge 5 luglio 1882, n. 858 (Serie 3*), per Pap-

provazione del bilancio definitivo di previsione della spesa
del Alinistero di Agricoltura, Industria e Commercio per

l'anno 1882,
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È istituita in Eboli (Salerno) una Scuola pratica di agri-
coltura, intesa a formare abiliisgricoltori, fattäri, eastaldi,tce.
Art. 2. La durata del corso, le materie d'insegnamento, le con-

dizioni per ihmmissione degli alunni, il ruolo e gli assegni del

personale direttivo, insegnante, tecnico e di servizio, sono deter.
minati in apposito regolamento.
Questo regolamento verrà approvato dal Ministro di Agricol,

fara, Industria e Commercio, udito il Comitato di agricoltura, ed
il Consiglio d'ammigistrazione delle Scuole.
Art. 8. Questo Cohéiglio è composto: di un delegato del Mini-

stro di Agricoltura, Industria e Commercio, di uno della provincia
di Salerno, di d.de del comnäe di Eboli e del ditettoW della
Scuola.
I consiglieri elettivi durano in ufficio due annirsi rinnovano per

metà ogni anno ; sono riéleggibili.
Fra essi il Consiglio sceglie il presidente.
Art. 4. Il Consiglio discute ed approva, anno per anno, il conto

consuntivo ed il bilancio preventivo presentati dal direttore; cura
la gestione della Scuola in conformità del bilancio appžovato ; la
rappresenta nei rapporti amministrativi coi Corpifondatoki e con-
tribuenti; nomina, sulla proposta del direttore, il personale
tecnico inferiore e quello di servizio; invie annualmente al Mini-
stero di Agricoltura, Industria e Commercio, entro due mesi dalla
chiusura dell'anno scolastico, una relazione sulPandamento am-

ministrativo della Sonola, il conto consuntivo per Pannata tra-
scorsa ed il bilancio preventivo per la successiva, regolarmente
approvati.
È fatta facoltà al Consiglio di proporre quei provvedimenti che

reputerà più utili alla Senola, e di dare il suo giudizio iätorno
agli insegnanti ed agli alunni, ove ne sia il câso.
Art. 5. Il Consiglio didattico è composto degli insegnanti e pred

sieduto dal direttore.
Art. 6. Questo Consiglio approva i programmi delPinsegna-

mento così teorico come pratico ; stabilisce, anno per anno, le ore
che si debbono dare allo studio ed al lavoro, e fissa il tempo per
gli esami, approva la relazione annuale del direttore sulPanda-
mento didattico e disciplinare della Scuola facendo intorno àÛa
medesima le osservazioni che giudica opportune.
Art. 7. Il governo della Scuola e dell'azienda è conferito al di-

rettore.
Art. 8. Il direttore presenta alla fine delPanno scoÌààtico al

Consiglio amministrativo il conto consuntivo delPannata tra-
scorsa, il bilancio preventivo della successiva e la relazione già
comunicata al Consiglio didattico.
Spetta al direttore: compilare il regolamento di disciplina in-

terna; proporre i programmi d'insegnamento alfesame ed alPap-
provazione del Consig'io didattico, e provvedere alPesecuziono dei
regolamenti e delle disposizioni vigenti e delle deliberazioni del

Consiglio amministrativo e del Consiglio didattico, ed a tutto ciò
che occorre per il buon endamento dell'istituzione, e che pel di-
sposto dei precedenti articoli 4 e 6 non è riservàto aiúneigli am-
ministrativo e didattico.

Art. 9. È deferita al Governo, per effetto degli aceordi interve-
nati cogli altri Corpi fondatori la nomina degli insegnánti e del
direttore.
Art. 10. Nelle spese di istituzione contribuiscono: il Governo

con lire 8000, la provincia di Salerno con lire 8000, ed il comune
di Eboli con lire 4000.

Il comune di Eboli provvede inoltre i fabbticati e i terreni oe.
correnti.
Art. 11. Nelle spese di mantenimento boiitilbuiscöno: il Go-

verno con annue lire 6000, la provincia di Salerno oõn aamiè lire
4000 ed il coinune di Eboli con annue life 5000.
Art. 12. Le somme a carico dello Stato sono prëleirãteda quelle

iscritte nel bilancio delMinistero di Agricoltura, Industria e Goin-
mercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello



Stato gia irtÑ&tô ÈëllfRaÊcolt uiliðiili ablle leg e

de fetí del Reglio a talia; mandand cliÏtiaqu efti di
osseigtlo di fglo osservana.
Dato a Monza, addì 4 settembre 1882.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Grardasigilli: G. ZANARúEIÈI:

Il N. BOOXIII (Berii 8 , pärte supplementare) dellgpaccoga
afficiale deÚë lâggi e läi dšcreti del Regno contiene k segué e
dereto.a

UMBERTO I
PER GRAZIA DI IO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA
Vista la deliberazione per una modificazione allo statuto

adottata in assemblea generale del 20 agosto 1882 dagli
azionisti della Società anonima per azioni nominative, se-
deute in Modugno (provincia di Bari), col nome di Bända
Popolgre Cooperativa di Modugno ;
Visto il R. Beereto 6 novembre 1881, n. CCCXXXIV, che

approva la costituzione e lo statuto della predetta Società;
Visto i iúÍŒVII, libro I, deÌ Codice dicommercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,1ndustriae

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvata la modificazione alPart. 11, let-
tera G, dello statáto della Ëaned Popoáre Oooperati¢a di Modu-
gno, quale risulta deliberata nella predetti a emálea geSerale
del 2 âgóátd 18$2 11 ciiGerbile Liiiserto all año pubblico di AB-
posito del) 26 aggsto 1882, rogato in Modugno dal notaro Nicola
Bozzi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta úfliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 29 settembre 1882.

UMBERTO.

BERTI.
Visto, il Guardasigilli: G. ZARRDELLL

DRINMPß0MOZIONI E DISPDSlZIONI
Disposizionifatte nel personale giudiziario:

Oon Regi decieti del 31 liiglio 1882:
Sono accettate le dimissioni date da Marini Fortunato dalPufficio

di vicepretdre del uiandairientà df0ivitanovo Marche;
Idem di Lifeidi Rafaeld,1d. al Pdägio Mirteto;
Id. da Coppi Ettore, id dyl1°mändamenio di Firenze;
Idem da De GazzáLuig 10. di Seigliano
De Focytiis Antonio; pretori del maindaulento di Rotondella, tra-

mutato al mandamento di OÌ!iaronibate
Ferniani Giovanni Fiatliese ¿ id. Porítassie e, id. al 4• manda-

mento di Roma;
Laneto Giovanni, id. di San Teodoro in Genova, id, al manda-

mento di San Martino d'Albako

PoliÙ ÒttavÌó, id. di Reeco id di Sa Táodoro in G enova;
ikölo-IâpárÏ Giusep¡ie, id di liiesi Ïã di PiëtŸ¾ýeÑia;
Adorni Alberto, id. di Pinifolo dolléeatoiduá dönigda in aspet-

atita per nidtiÝi diki iáÏýpoi Ïué mesiNiúÈfiágåsto 1882;
Ûcisifi Francesco, uditore appÏientË aÏIk Pžócura gédáálo presso

la Corte d'appello di Catania, nominato pž$foë¿ dàT nda-
mento di Niscemi, co Ï dänuó atipihdio di lirk2000;

Perugini Antonio, vicepretore del mandamentò di Urbino id. di

Riesi, in. Tire 2000 ;
Bonuzzi Pietro, id. del 1 mandamento di Verona, ide di Aidone

id. lire 2000;
Lenotti Alessandro, id. di Bardolino, id. di Burgiopid lire 2000;
Darbesio Luigi, notaio, nominato vicepretore di Chiusa di Pesio;
Guiscardi Franceseo, nominato vicepretore di Agerola;
Minoccheri Olinto, id. dol 1 inandãniento di Firenze;
Cortese Luigi, id. di Seigliano;
Della Chiesa D'Isasca Reniigio, uditore e vicepretore del manda-

mento di Revello, dispensato, in seguito a sua domanda, dalle
funzioni di vicepretore é applicato in qualità di udito*re alla
Regia Procura del Tribunale di Saluzzo.'

Con decreti del 3 agosto 1882:
Il R. decreto del 4 giugnö u s., nella parte relativa alla nomina

di Fossati Benddétto all'uffició di pretore del aiandamento di
Mussómelí, è revocato:

A Moseato Giuseppe, già pretore del mandamento di Pietrapersisk
stato collocato a riposo con R. decreto del 26 marzo u. s., à
conferito il titolo e yrado onorifico di giudice di Tribunale
civile e correzionale ;

Sono accolte le dimissióni rassegnate da Tissoni Marco dall'ufe
ficio di vicepretore del mandamënto di Savóna;

Venturi Antonio, pretore della Prätora Urban di Bolognai tram
inutato al 8° mandamento di Bologna;

Rota Carlo, id. del mandainento di Moldola, id, alla Pretura Ur-
bana di Bolognal

Troni Pericle, id. di Palma di Montechiaro, id, di Moldola;
Selmo Giacomo, id. di Moncalini id; di Novara; '

Borraja Gîovanni, id. di Racconigi, idi di Moncalieri;
Berti Francescä, id. di Bussòleno, id. di Racconig ;
Riccio Alessandro, id. di Riva di Cliieri, Ið. di Biisiolead
Cabiati Luigi, id. di Novara, id. di Riya di Chieri;
Lo Giudice Salvatore, nõtaio, nominato icepfatore del manda

mento di Centuripe;
Riemma Costantino, nominato vicepretore del mandamento di

Acerra ;
Tucci Giuseppe, id. di Noepoli;
Angiolini Angelo, avvocato in Vigevano, nominato pretore del

mandamento di Palma di Montechiaro, con Pannuo stipendio
di lire 2000 ;

Guardione Rafaele, id. di Messina, id. di Mussomeli, id. lire 2000;
Anselmet Ambrogio, conciffatBre del comune di Villeneuvpso-

speso dalPesereizio delle sue funzioni per essere sottopost«a
girocedimeûté ýeiiale tier imputazione di falso giuramento in
materia civile.

Con RR. decreti del 16 agosto 1882:
Orlandi Enrico, pretore del mandamento di Bioglio, dichiarato

dimissionario per non avere assunto Pesercizio delle sue fun.
zioni nel termine di legge;

Sono accolte le dimissioni rassegnate da Lanno Pietro dalPufficio
di vicepretore àël mandamento di Ormea;

Id. di Vaglio Cosimo id di Galatone
Id. di Molina Gesare id. di Onli;
Id. di Ferraris Angelo id. di Garessio;
lioleio Gian Pietrö; condiliitoie déf omune di Sappada dispeng

sato da tale últidih
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Varvaro Eugenio, pretore del mandamento i Baressa, in aspette.-
tiva per ragioni di salute, conlennato nella stessa aspetta-
tiYa per mesi due dal 16 ostà 1882;

Trinchera Giacomo, id. di Grottaglie, privato dello stipendio per
giorni 15 dal 16 agosto 1882, farmo Pobbligo di adempiere ai
doveri d'aflicio ;

Berlese Andre id. di Mo,ncalvo, tramatato al

Diano.d!Alba;
De Angelis ëiuseppe, w>minito vicepretore del

Capri;
Benvenuto Nicola, id. Santa Croce di Magliano;
Giansanti En enio, id. di Marino;
Pellegrini Domenico, id. Roccasecca;

mandamento di

mandamento di

Borgno Luigi, id. Garessio ;
Pangella Lorenzo, id. Castelnuovo d'Asti;
Benedicti Biagio, pretore del mandamento di Triora, collocato a

sua domanda in appettativa per salute per mesi sei, dal 1•a-
gosto 1882;

jfanfrediAlfredo, id. di Ceglie Messapico, id. id. id.;
StanzioneLeopoldo, id. Erattqmaggiore, tramutatoal mandamento

di Montecorvino Rovella;
insco Michele, id. Montecorvino Rove'la, id. Frattamaggiore;
BongioŸanni Paolo Emilio, uditore destinato alle funzioni di vice-

pretore nel mandamento Borgo Po in Torino, traa.utato nella
stessa qualità al mandamento di Triora, con incarico di reg.
gere l'ufficio durante la mancanza del titolare;

Bordone Benedetto, uditore applicato al Tribunale civila e corre-

aionale di Cassino, destinato in missione di pretore nel man-
damento di Roggia,.con indennità mensile da determinarsi

con decreto Ministeriale ·

Brizzi Antonio, giàvicepretore del mandamento di Isola del Gi-
glio, dispensato dal servizio a sua domanda, nuovamente no-
minato vicepretore del mandamento stesso;

Attard Rosario, notaio, nominato vicepretore del mandamento di
ScordiaO

Stefanon Giacomo, id. Portogruaro;
Colli-Catelbarchi Rio, pretore del mandamento di Lugagnano

'Val d'Arda, in aspettativa per salute dal 1° maggio 1881,
confermato nella aspettativa stessa per mesi tre, dal 1° ago-
sto 1882;

Podrecea Guido, pretore del mandamento di Sassari Levante, tra-

mutato al mandamento di Civitavecchia;
Monda Domenico, id. di Martirano, id. di Ajello;
Garino Giovanni, id. di Ajello, id. di Oulx;
Grandi Giuseppe, id. di Gissi, id. di Castiglione Messor Marino;
Carletti Carlo, id. di Caramanico, id. di Gissi;
abattini Augusto, id. Si Vernolo, id. di Ceglie Messapico;

Drovetti Giovanni Battista, id. di Azeglio, id. di Pinerolo;
Rochira Francesco, id. òi Nardò, id. di Raffano;
Rossi Iaidoro, id. di Galatone, id, di Nardò;
Del Guasta Cesare, id. di Saponara di Grumento, in aspettativa
, per ragioni di salute a tutto luglio 1882, richiamato in at-
tività di servizio nel mandamento di Giunearico dal 1° agosto
1882;

J)idgu Giuseppe, id. già titolare del mandamento di Ampezzo id.

id., id.pl mandamento di Mel id.

Borgassi Pier Romeo, pretore tramatato dal mandamento di Dor-
gali a quello di San Nicolò Gerrei, con R. decreto 21 maggio
1882 rimasto dimissionario, nuovamente nominato pretore

del mandamento di Fonni, con l'annuo stipendio di lire 2000;
Meomartini Francesco, uditore destinato alle funzioni di vicepre-

tore nella 2 Pretura Ur¾ana di Napoli, tramatato nella

stessa qualità al mandamento di Galatone, con incarico di

reggere l'afficio durante la mageanza del titolare¡

Scarienza Arnoldo, vidopretore del taandamentodi Mel, con inca-
rico di reggere Pallicio in-mandanza del titolare, destinatoja
missione di vicepretore nel mandamento di Cividale, con in-
dennità mensile di lire 100, a ðatarà dal 1• agosto 1882;

Dossena Ginsoppe, prétare del mandamento di Murazzano, so-
speso dall'esercizio delle sue funzioni per tempo indetermi-
nato, a datare dal 16 egosto 1882;

Giorgetti Emilio, uditore applicato al Tribunale civile e correzio-
male di Lucca, destinato ad esercitare le funzioni di vicepre-
tore nel mandamento di Lucca Campagna;

Margottilii Giuseppe, vicepretore del 4° mandamento di Roma,
tramatato a sua domanda al 1° mandamento di Siena.

Con RR. decreti del 17 agosto 1882:
Sono accettate le dimissioni date da Rabajoli-Apostoli Enrico dal.

Pufficio di vicepretore del mandainento di Lesa;
Corti Luigi, pretore del mandamento di Malso, collocato a riposo

in seguito a sua domanda, dal 1° settembre 1882, e conferi-
togli il titolo e grado onorifico di giudice di Tribunale civile
e correzionale;

Bertoldo Pietro, pretore delmandamento di Barbania, tramatato
al mandamento di Cuorgnè ;

Facili Olinto, id. di Saludeeio, id. di Poggio Renatico;
Eccli Luigi, id. di Aragona, id. di Alia;
Travaglini Isidaro, id. di Casalbordino, id. di Giulianova,
Cervini Giulio, id. di Tossiccia, id. di Casalbordino;
Berhoechi Giuseppe, id. di Poggio Renatico, in aspettativa per

motivi di salute con R. decreto del 4 maggio 1882, confor-
mato a sua domanda nell'aspettativa medesima per altri mesi
otto, dal 16 agosto 1882 ;

Lo Giudice Franceseo, id. di Misterbianco, collocato a sua do-

manda in aspettativa per motivi di salate per due mesi, dal
1° agosto 1882, rimanendo così modificato il R. depreto 18

luglio 1883, nel quale la decorrenza elPaspettativa fu invece
fissata dal 16 luglio detto anno ;

Ficai-Veltroni Gioseppe, vicepretore incaricato di reggere il man-
damento di Latronico, nominato pretore del mandamento di
Latronico, con l'annuo stipendio di lire 2000;

Biscioni Antonio, avvocato esercente in Pisa, id. di Saludecio,
id. id.;

Bitetti Ga'etano, procuratore esercente, id. di Saponara di Gru-
mento, id ;

De Lachenal Amedeo, uditore stato destinato in missione di vi-

cepretore nel mandamento di Cavarzere, con R. decreto 25
giugno 1882, richiamato a sua domands alle precedenti fan-
zioni di vicepretore nel mandamento Borgo Dora in Torino;

Lopez Vincenzo, uditore destinato alle funzioni di vicepretore
nella II Pretura Urbana di Napoli, destinato in missione di

vicepretore nel mandamento di Cavarzere , con indennità
ensile da determinarsi con decreto Ministeriale ;

Cresa Filippo, notaio, nominato vicepretore nel mandamento di
Trinità;

Benvenuti Angiolo, id. di Faeecchio.
Con RR. decreti del 21 agosto 1882:

De Lorenzi Giovanni, pretore del mandamento di Aulla, collocato
a riposo in seguito a sua domanda, dal 1 settembre 1883;

Accettata la rinuncia presentata da De Angelis Giocondo alla co-
rica di vicepretore del mandamûnto di Orte ;

Id. dal notaio Tinto Alessandro, id, di Suecivo;
Id. da Becilli Giovanni Battota, id. di San Leo;
Id. le dimissioni rassegnate da Serena Gennaro, id. di Altamura,

e conferitogli il titolo e grado onorifico di giudice di Triba-
nale civile e correzionale;

Pacciatelli Luigi, pretore del mandamento di Camerino, tramu-
tato al mandamento di Orvieto;
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Pascale Cristofd o, kl. Fara Sabina, 0amerino (
iongariLuigi, id. Loreto, id. Montefaleo;
Veronesi Giuseppe, id. Montefalco, id Loreto;
Galli Ettore, id;Montepulciano, id. Aulla;
Stiatti Dante, id. di Ferentino, id. Montepulciano ;
Bollini Vincenzo, id, di Veroli, id. Ferentino;
Fosconi Francesco, avvocato esercente in Ferrara, nominato pre-

toi·e del mandamento di Gaspini, con Pannuo stipendio di
lire 2000;

Oroff Tito, id. vicepretore del mandamento VIII di Milano;
Marcatojo Giµseppe, pretore del mandamento di Castronovo di

Sicilia, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in ser-
vizio nello stesso mandamento dal 1° settembre 1882;

Cabagui-Baccini Giovanni, nominato vicepretore del mandamento
di Bordighera;

Di Lorenzo Vineenzo, id. di Suecivo;
Lo Re Michele Eugenio, pretore del mandamento di San Severo,

tramutato alalandamento di Altamura;
De Pilla Antonio, id. Apricena, id. San Severo;
Ugensi Franceseo, id. Altamura, id. Apricena;
Casavola Francesco, id. Cassano Marge, id. Modugno;
Baracchio Diomede, id. Modugno, id. Massafra;
Gentile Luca, id. Massafra, id. Bitetto ;
Miccoli Angelo, id. Bitetto, id. Mesagne;
De Blasi Girolamo, id. Mesagne, id. Cassano Murge;
De Paoli Aurelio, id. Partinico, id. Pontassieve ;
Galli-Zugaro Domenico, id. Montefiorino, id. Rotondella, conti-

nuando nelPattuale applicazione alla Dirosione generale del
Fondo per il culto;

Giglioli Pietro, vicepretore in missione nel mandamento di Mon-
tefiorino, con incarico di reggere Pufficio, coll'indennità men-
site di lire 100, nominato pretore del mandamento di Monte-
fiorino, con l'annuo stipendio di lire 2000;

Nintta Vincenzo, uditore destinato alle funzioni di vicepretore
nel mandamento San Ferdinando in Napoli, destinato in tem-
poranea missione di vicepretore nel mandamento di Roton-
della, con incarico di reggere fullicio durante l'assenza del
titolare, e.con indennità da determinarsi con decreto Mini-
steriale;

Perroni Ferrante Giacomo, pretore del mandamento di Rometty,
tramutato al mandamento di Marsala;

Citi Luigi, vicepretore del mandamento di Fanglia, trominato pre-
tore del mandamento di Torreersaia, con Pannuo stipendio
di lire 2000

Martelli Tommaso, id. del I mandamento di Pisa, id. di Fara Sa-
bina, id. lire 2000;

Celasco Tito, id. di Savona, id. di Caramanico, id. lire 2000;
Olerici Bagozzi Carlo, id. di Asola, id. di.Ottoni, id. fire 2000 ;
Barbaro Marco, id. di Padova Campagna, id. di Andora, id.

lire 2000 ;
Cavallaro Giovanni Battista, id, di Cologna Veneta, id. di Muraz-

zano, id. lire 2000.
Con decreto Ministeriale del 19 agosto 1882:

All'uditore D'Ambrosio Giuseppe concessa la indennità mensile
di lire cento a decorrere dall'11 agosto 1882, e durante insino
a che egli sarà mantenuto nella detta missione.

Con decreti Ministeriali del 21 settembre 1882:
Orengo Luigi, pretore del mandamento di Doleedo, promosso dalla

2. alla la categoria dal 1° agosto 1882, con Pannuo stipendio
di lire 2400 ;

Accorsini Francesco, id. di Montalcino, id. id.;
Bomben Giuseppe, id. di Melzo, id. id.;
Natili Arcangelo, id. di Campana, id. id.;
Ceretti Fortunato, id, di Isola della Scala, id. id.;

Galvani Giuseppe, id. di Canobbio; id. id. ;
Moroni Cesare, it. di Ciriè, id, id.;
Grego Giovanni, id. di Castell'Arquato, id. id.
Pelli Francesco, id. di Civitacastellana, id. id.
Dolfin Leonardo, id. 8° mandamento di Conio, id. dal 1° di set-

tembre 1882 id.

Bragadin Paolo, id. di Sanguinetto, id. id.;
Barraja Giovanni, id. di Mducalieri, id, id.;
Tagliareni Francesco, id, di Casteltermini, kl. id.
La Terza Vincenzo, id. di Piano di Sorrento, id. id, ;
Garofali Giovanni Battista, id. di Agcumoli, id. id.;
Volner Giovanni, id. del 1° mandamento di Vicenza, id. id.;
Sandri Franceseo, id. del 16 mandamento di Treviso, id. id.;
Dino Guida Ernesto, id. del mandamento San Perdinando in Na-

poli, id. id.;
Orestano Francesco Paolo, id. di Biancavilla, id. id.
Naddei Valdemiro, id. di Baronissivid. id.;
Sittoni Annibale, id, di Sannnzzaro dei Borgondi, id. id.;
Allegri Eugenio, id. di Soave, id. id.

Con decreto Ministeriale del 18 settembre 1882:
A Gerbore Pietro, pretore del mandamento di Villafranca di Pie-

monte, conceduto un assegno alimentare equivalente da un
terzo del suo stipendio con decorrenza dal 1 agosto 1882 fino
al termine della di lui sospensione.

Disposizioni fatte nel personale dell'An>ministra-
rione &i telegraß:

Con Direttoriali decreti del 28 settembre 1882:
Vaccaro Giuseppe, Spinnato Pietro, Di Agosta Alfonso Coita

Giuseppe e Gagliano Francesco, guardafili allievi, sono no-
minati guardafili, coll'annuo stipendio di lire ottocentoqua-
ranta;

Vago Giulio, useiere, è collocato in aspettativa per causa d'infer-
mith.

Con Direttoriale decreto del 3 ottobre 1882:
Tarizzo Martino, Arrighi Giovanni, Lanza Giovanni e Agnetti

Ambrogio, uscieri, accordato loro Panmento di like venti, a
compimento del decimo dello stipendio di cui prima godevano;

Rosina Giuseppe, Curreno Leonardo, Bertacelli Antonio e Candia
Nicola, capisquadra, accordato loro Paumento di lire sei a

compimento del decimo dello stipendio di cui prima gol
devano;

Brizio Gismondo, Viei Vito e Vago Giulio, seeieri, accordato loro
Paumento di lire sei a compimento del decimo dello stipendio
di cui prima godevano.

Con Ministeriali decreti del 5 ottobre 1882:

Sacchi Pietro, Di Salle Michele, Paolillo Nicola, Sartorio Pietro,
Leporati Osrlo, Coppo Pietro, Ferrario Francesco, Dagnasco
Michele, Veechiano Salvatore, Camis De Fonseca Dario Moisè
e Cusmano Pietro, uffleiali fuori pianta, aceprdato loro Pau-
mento sessennale del decimo di lire 150 sullo stipendio che .

precedentemente godevano;
Dequerquis Vincenzo, ausiliario, è richiamato in attività di ser-

vmo.

Disposizioni fatte nel personale dei Notai: .

Con Regi decreti del 3 settembre 1882:
Grazioli Luigi, candidato notaro, è .nominato notato colla resi-

denza nel comune di Asola, distretti riuniti di Mantova, Boz-
zolo e CastÍglione delle Stiviere;

Castiglione Domenico, candidato notara, è nominato notaro colla
residenza nel comune di Canino, distretto di Viterbo;



Geri Ermenegildo, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel comune diÃÊal iŠtrŠÎt $iËn$b rg

Capalozza Carminantonio, candidato notaÑo, & ioiniústo notaro
colla residen nËl 5 mËne di Croce di Alagliano, Ë-
stretto di Larino.

Con Rd eereËi dÉl Ï7 ettembre 1882:

Bosetto Luciano, notaro residente nel comune di Àlbaredo d'A-
dige, distretti riuniti di Vgona e Lagnago, è traslocato nel
comune di Lazise, stessi distretti rioniti; -

Enrzio Francesco, notáro residente nel comune di Lazise, distretti
riuniti di Vor na e Legnago, è traslocato nel comune di Al-
baredo d'Adige,)tessi distretti riuniti.

Con Regi decreti del 20 settembre 1882:
Cordaro An onino Angrelo, notaro residente in Giampilieri, fra-

zione del comune di Messina, distretto di Messina, è traslo-
cato nel comune di Venetico, stesso distretto di Messina;

Pavesi Pier Luigi, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Gravellona, distretto di Vigevano;

Oria Michele, totaro residente nel comune di Collegno, distretto
di Torino, con Regio decreto 29 agosto 1881 traslocato nel

comune di Faletto, stesso distretto di Torino, è dispensato
,

dalPallicio di notaro in seguito a sua domanda.

Con Regi decreti del 24 settembre 1882:
De Luca Tommaso, notaro residento nel comune di Crecehio, di-

stretto di Lanciano, è traslocato nel comune di Ortona a

Mare, stesso distretto di Lanciano;
Traschio, Carlo, notaro residente nel comune di Cervesina, di-

stretto di Voghera, è traslocato nel comune di Calcababbio,
stesso dptretto di Voghera

Pagliese Lacorte Raffaele, candidato notaro, è nominato notaro

colla residenza nel comune di Torraca, distretto di Sala Con-
silina ;

Bicchi Luigi, notaro residente nel comune di Lerma, distretto di
ovi Ligure, ò dispensato dalPufficio di notaro in seguito a

áua dotaanda.
Con RR. decreti del 29 settembre 1882:

Berra Centurini Stefano, notaro residente nel comano di Reme-
dello Sopra, distretti riuniti di Breseiä, Breno e Salò, è tra-
slocato in Pegognaga, frazione del comune di Gonzaga, di-
stretti riuniti di Mantova, Bozzolo e Castiglione delle Sui-

viere;

ÊaßtÏni 'Donienico, notaro esidente nel comune di Fortunago,
distretto di Bobbio, è traslocato nel comune di Gussola, di-
stretti riuniti di Cremona e Crema ;

Bianco Vince o, Á&didato notaro, è nomÏnato notaro colla resi-
Ëenä alálionitÍno di Seul, distretto di Lanusei;

Musi Giovanni, notaro residente nel comune di Guastalla, di-
stretto di Reggio nelPEmilia, è dispensato dalPufficio di
notaro in segtaito a etia domanda;

AtÍelasio Ferdinando notaro residente nel comune di Lurano,
distretto di Bërgamo, à dispensato dalPuflicio di notaro in

seguito a sua donianda ;
Nanna Salvatore, notaro residante nel comune di Pattada, di-

stretti riuniti di Sassari e Tempio Pausania, è dispensato
, dalPufficio di notaro in seguito a sua domanda.

Disposizioni fatte nel personale degli Archivi no-
tarili:

Con RR. decreti del 3 settembre 1882:

ÀnÀ car. Ántonio, notaro, è nominate conservatore e tesoriere

deÏl'AÄhivio notarile distrettuale di Patti, colPannuo stipen-
dio di lire 1500, ed a condizione che presti cauzione rappre-
sentinfe uila rendita annua di lire 100;

Parenti Federicq, notaratesiden e neLeoingue di Urbino che cop
Regio decreto 31 Ï¤gÏikÌ8$i venn nominato conservatori e
tpsoriere delPArchiÑiËË$$'rfl¾iUrbiá, aËtori a con-
tinuare l'esercizio ËÀÍ ilo riÃ if tÔmini dËlfÊ. 88 della
legge.

Con decråto Ministeriale el 4 sÃttgmbre 18$2:
Sicca Lujgi, segietario del comúne di San Lorenzo Nuovo, è no-

minato conierkatore delPArchivio notarile comunale ði San
IArÈiizo Êuod, diitretfo dÑÍterbo.

Con decreto Ministeriale delP8 settembre1082 :
Nati LuÏgi, n taro risideáte a Zigarolo, à jominato conserva-

tore dell'Archivio notarile comunale di Žagarolo, distretti
.riuniti di Roma, CivitaveccÏiin e Velletri.

Coix decreto Miniaeriale delË settembre 1882:
Zaza Luigi, De Marco Giacomo e Saladini Vjneenz täciali di

la classe nell'Archivio notarile di Santa Maria Capua Vetere,
avendo compiuti oltre 25 anni di servizio, ed essendo stati
collocati in diispon!bilità con decreto Alinisteriale 24 luglio
1882, registrato alla Corte dei conti il successivo giorno 31,
sono, in seguito a loro domanda, colÏoeani a ritioso, ed am-
messi a far valere i loro titoli pel conseguimenta della pen-
sione che a termini di legge ad essi pátrà compe re, con
decorrenza dal 1• ottobre 1882.

Con RR. decreti del 17 settembre TSŠ2:
Galeota Felice, notaro, è nominato conservatore e tesoriere del-

PArchivio notarile distrettuaÍe di Avellino, con 1 annuo sti-
pendio di lire 1200, ed a condizione che presti cauzione rap-
presentante una rendita annua di lire 100 ;

Gazzoni Priamo, archivista dell'Archivio pubblico di Borgotaro, è
dispensato dal servizio a far tempo dal 1° ottobre 1882;

Molinari Luigi, notaro residente nel comune di Borgotaro, è no-
minato conserivatore e tesoriere delPArchivio notarile sussi-
diario di detta citta, colPannuo stipendio di lire 1400, a con-
dizione che présti cauzione rappresentante una rendita an-
nua di lire 100, ed è autorizzato a continuare nelPeserciBIO
della profesd6ne riotarile, ainerdeÃel Í° cip000so dell'art.88
della legge.

Con decreti Ministeriali del 20 settembre 1882:
Renzi Pietro, notaro con residenza in Rocca Sinibalda,è nominato

conservatore delPArchivio notarile comunale di Rocca Sini-
baldà, dístretto di Rieti;

Brocchi Ippolito, notaro con residenza in Orvinio, è nominato con-
servatore delPArchivio notarile comunale diOrvinio, distretto
di Rieti.

Con decreto Ministeriale del 22 settembre1882 vennero approvate
le seguenti disposizioni fatte dal Consiglio notarile di Calta-
girone, nel personale de1PArchivio notarile diátrettuale di

quella città:
Carfi avv. SebastÌano è nominato archkista, con lo stipendio di

lire 900;
Ali-Frazzetta Nicoló è nominato copista, con lo Àtipendio di

lire 600.

Con decreto Ministeriale del 27 settembre 1882 venne fatta la se-
guente disposizione nel personale delPArchivio notarile di-
strettuale di Rossano:

Periti Griuseppe, già ufficiale di 26 classe nelPArchivio notarile di
Catanzaro, con lo stipendio di lire 510, collocato in disponi-
bilità con Ministeriale decreto 1° aprile u. s. per non avere
trovato posto nella pianta organica di quelPArchivio, è richia -
mato in servizio ed è nominato sottarchivista nellArchivio di
Rossano, con Pannuo stipendio di lire 800.

Con decreto Ministeriale del 29 settembre 1882;
Traversi Francesco, segretario del comune di.Cave, è nominato

conservatore de1PArchivio notarile comunaledi Cave, distretti
riuniti di Roma, Civitavecchia e Velletri.
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2 sjà¼î im concorso ad alcuni posti di àÿplieAtà di 2 olasse

e lio AfÏýánäio iáñao di lire 1500 hel cor o Aelle Gaýitanerie di

porto.
Ilesaine daraMato in iloma iÏ 5 dicembée 1882 e nei giorni suc-

cessivi negli uffici del Ministero della Mafina.
Satanno amräehai a colieorterei capitani di lungo corso, i quali

non abbiano oltrepassata l'età di anni 311, siano sani, robásti e
senza apparenti deformità o fisiche imperfedioni, e gli altri citta-
dini ital)ñii quali proŸiño

a) Di aver compiuto 18 anni e non olizepassati i 30;
b) Di essere sani, robusti e senza apparenti deformith o fisi-

che impeitezioni
c)Di aver sempre tenuta condotta regolare;
d) Di aver conseguito il diploma di licenza liceale o di Istituto

tecnibo (non garanno ammesse le domande di prendere parte al
doncorso por titoli eqüipollenti);

e) Di aver soddisfatto alPobbligo di leva, o di aver chiesta la
inscrizione enlla lista di leva, qualora la classe a cui apparten-
gono non fosse ancora chiamata.
I capitani di lungo corso provveduti della patente effettiva e-

messa da questo Ministero, i qualivolessero concorrere, ne faranno
Aomanda (in carta da bollo da una lira) al Ministero direttamente
o per mezzo di qualuñque ufficio di porto, e producendo ad un
tempo:

1• Il regolare estiatto della loro matricola;
2 Il certificato di buona condotta, emesso dal sindaco del

luogo dove hanno domieilio;
3 Mattestato del casellario giudiziario.

Gli altri cittadini dovranno unire alla loro domanda (fatta come
sopra e trasmessa direttamente al Ministero della Mat'ina, o per
mezzo di qualunque affizio di porto) i seglienti documenti:

1° Fede di nascita;
2° Certificato di cittadinanza italiana fatto dall'ufficio di stato

civile;
3° Çertificato di buona condotta, emesso dal sindaco del luogo

dove hanno domicilio;
4° L'attestato del casellario giudiziario;
5° Diploma òi licinza conseguito in un Istituto tecnico od in

un Liceo;
6 Certificato di aver soddisfatto alPobbligo di leva, o di aver

chiesta Pinserizione sulla lista di leva, qualora la classe a cui ap-
partengono non fosse ancora chiamata.

Le,domande di ammissione al concorso dovranno pervenire al
Ministero dellaMarina prima del 20 novembre p. v.
II tilicembre successivo, prima cioè dell'apertura del concorso,

gli aspiranti i guaÏi saranno stati ammessi a concorrere, verranno
sottoposti a visita medica militare nelMinistero Alella Marina per
accertare la loro idonèita fisica.
Il programma è il seguente :

Esame scritto.
16 prova - Composizione italiana e composizione francese

(sarknecessaria una scrittura almeno mediocre);
2 prova- ßoluzionedi un quesito di aritmetica ragionata-soluzione di un problema, o diniostrazione di un teorema riggar-

dante la geometria piaria e gli élémenti di geometria solida.
Esame orale.

Prova unica sulle seguenti materie:
Statuto del:Regno - Cadiceper la marina mercantile - Co-

dice di commercio (libro II, del commercio marittimo) - Leggesulla leva di mare - Nozioni generali di storia. antica e di storia
moderna universale-Storial'Italia dalla fondâzione di Roma -
Principii generali di econotnia politica - Nozioni elementini di
geografia fisica - Geografia politica e descrittiva universale.

Roma, 1° ottobre 1882.

BOLLETTINO 2T. TO^

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAÊš NEL ÉEGNO D ITALIA

(dal 2 aH'S ettobre 1882)

ËEGIONE I. - ŸÊÙ¾L#RA .

Duneo - Febbre -tifoide dei hovini: 28, non4 morti, a Bra --
Malattie carboychiose: il hosini morti, a Baldissero d'Alba.
Torino - Malattie carbonchiose: 1, letale, a Leyni. .

Alessandria - Febbr aftosa: 6 a Garbabrna - Malattie car-
bonchios qualche caso nel circondario di Tortona - Febbre

tifoide dei bovini: 1, letale, a Celle Enomondo.
ËEGIONE (I. - Lonabardia.

Mantova - Malattie carbonchiose: 2 bovini, morti, a Borgo-
franco.

REGIONI III. - BOÉ#
Treviso - Moccio equino: 1, letale a Qgsglfr co )Ial ie

carbonchiose: 1 bovino, morto, a Ponte di Piave.
Venezia - Moccio equino: 1 a Cavanzere.

REGIONE Ÿ. - ËBR IÊAa

Piacenza - Febbre aftosa: 6 bovini a lìardi, 30 id. a Travo,
30 bovini e 25 ovini a Morfasso.

Parma - Febbre aftosa: 16 bovini a Colleechio,19 ovinip ßo-
ragna - Polmonea: 1 a Parma.

Reggio - Malattie carbpuchiose: 1 bovino a Novellga.
Modena - Malattie carbonchiose: 4 bovini, morti, a San Fe-

lice, 2 ià., id., a Carpi - Tifo esantematico dei spini: 1,a dam-
pogalliano.
Ferrara - Malattie carbonchiose: 4 bovini, morti, a Bondeno,

1 id., id., a Ferrara, 1 id., id., a Migliaro - Febbre tifoide dei
bovini: 1 letale, a Ferrara.
Bolo - Febbre aftosa: 6 bovini a ¾igerbio, 82 id. a Pra-

duro, 10 i . a Zola Predosa.

Ravenga - Febbre aftosa: 16 bovini a Eaenza.
REGIONE ŸI. - NATOIR ÀÑAIË¾YAA•

Macerata - Malattie carbonchiose: 2 a Monte San Gingto -
Tifo esantematico dei suini: 3,a Monte San Martino, 5 a San (li-
nesio - Febbre aftosa: 1 a Macerata.

Perugia - Agalassia ,epizootica degli ovini, od aseinttarella.
110 a &cera - Febbre ahosa: 2 suini a Cottänello.

REGIONE ŸII. - TOSORMA•

Pisa - Febbre aftosa: 7 bovini, con i morto, a Bagnißi San
Giuliano - Malattie carbonchiose: 1 bovino, morto, a Canipiglig
Marittima.
Firenze - Febbre aftosa: 2t> bovini a Prato, 1 aËontopoli.

REGIONE VIII. -Lazio.

Roma - Febbre aftosa 55 bovini a Carbognano.
REGIONE IX. - HeridionaleAdriatica.

Aquila - Seabbia ovina: 63 a Borbona, 580 ad Amatrice -
Agalassia opisootica degli ovini, od asciuttarellai 5500 a :Pescas-
seroli.

Campobasso - Febbre aftoga: pochi casi nei bovini avlfoëzilli,
Montaquila e Sesto Campano.
Bari- Febbre aftosa: Continua Pepizoozia dei bokini aGravina;
Lecce - Febbre aftosa: Diversi casi a Ginosa.

REGIONE X. - Meridionale Mediterrajapa.
Potenza - Malattie carbonchioge: 50 suini, con 80 morti, a Co-

lobraro.
Catanzaro - Febbre aftosa: 86 bovini e 50 ovini a Catanzaro.

REGIONE III. - BRE Ë$UA•
Cagliari - Malattie carbonchione: 78, letali, aCollina, 800, con

metà di morti, a Nuraminis.
Roma, 18 ottobre 1882.

Dal Ministero de1PInterno

12 Direttore capodella &Divisione
ÛASANOVA.

.
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ISTITUTO NAZIONALE
PER LE FIGLÎE DEI MILITARI ITALIANI

II Consiglio direttivo dell'Istituto, in base agli articoli 2, 5 e 6
dello statuto organico, approvato con R. decreto 21giugno 1869,
e delle relative disposizioni regolamentari,

' lVotifica:

Essersi resi vacanti nell'Istituto otto posti gratuiti e quattro se-
migratuiti ai quali, previo concorso per titoli, si nomineranno fi-
glie di militari italia¢, tenuto principalmente conto del loro stato
di fortuna e nell'ordine seguente:
1. Le figlie di chi è morto sul campo di battaglia od in seguito

a ferite ricevnte per causa di servizio militare, od in consebruenza
di malattia incontrata per tale motivo, e, fra queste, preferibil-
mente quelle che fossero anche orfane della madre.
2. Le figlio dei mutilati o feriti, od altrimenti incapaci di appli-

carsi a qualche utile professione o mestiere; e, fra queste, del pari
preferibilmente quelle che sieno prive della madre.
8. Le figlie dei mutilati o feriti ancora capaci di dedicare la loro

opera a qualche utile professione.
4. Le orfano di padre e di madre o della madre soltanto.
5. Le orfane di padre.
6. Finalmente tutte quelle altre che non appartengono alle so-

pra indicate categorie, e il di cui padre fa, o ha fatto parte del-
l'esercito regolare o dei corpi volontari, con preferenza per quello
il di cui padre si trovi in servizio attivo.
Verranno esaminate tutte le domande già state presentate e

tutte quelle che fino a tutto il 25 ottobre corrente saranno perve-
nnte alla Direzione dell'Istituto, Torino, via Roma, 28, corredate
dei documenti per provare:

a) Ileth non minore di anni 8, non maggiore di 12;
b) Il vainolo sofferto o la vaccinazione e la costituzione sana;
c) La figliazione, lo útato di famiglia e di fortuna;
d) Il servizio militare prestato dal padre ed i titoli di prefe-

ionza, giusta l'ordine sopra accennato, e ciò mediante l'estratto di
matricola o altro certificato autentico.
Notifica ancora essere inoltre disponibili alcuni posti nel Col-

le io della,Villa della Re ina, nella Casa succursale alla Villa
della Regina e nella Casa professionale, alla retta annua rispet-
tiva di lire 600 - 400 - 300, compresa ogni spesa tranne il mante-
nimentö dei libri e del corredo.

Torino, 7 ottobre 1882.
Il Presidente: Generale DELLA Ropca.

Il ßegretario: V. GUYOT.

' REGIA UNIVERSITA DEGLI STUDI DI SASSARI

È aperto il concorso a un posto di vicesettore presso PIstituto
anatomico di questa R. Università.
' Le domande di ammissione dovranno essere accompagnate dai
seguenti documeriti:

a) Certificato'di buona condotta;
b) Diploma di laurea in medicina e chirurgia, oppure certifi-

cato comprovante di avere superato gli esami del 4° anno di corso
medico, ed avere riportate in quello di anatomia umana almeno
la ðistinzione legale.
Gli esami saranno pratici e teoriei.
Gli esami pratici consisteranno in una preparazione sul cada-

vere ed in un prgparato microscopico. Per la prima verranno con-
cessa sei ore di tempo, ed il candidato potrà far uso di libri; pel
secondo, non piil di un'ora, e non sarà permesso l'uso di trattati
tecnici di microscopia.
I temi verranno estratti a sorte da un programma formulato

dal direttore delPIstituto anatomicRed approvato dalla Conimis-
sione prima dell'estrazione.
Il programma risulterà di non meno ¢li 20 temi di anatomia

macroscopica, e non meno di 10 d'istologia.
L'esame teorico verserà o sulle preparazioni fatte, o su qua-

lunque parte delPanatomia.
Ciascun membro della Commissione interrògherà per non meno

di 10 minuti.

Ogni membro disporra di 10 voti.
I concorrenti che non avranno in complesso riportato i 7110 non

saranno giudicati idonei.
I concorrenti giudicati idonei saranno classíficati in ragione dei

punti ottenuti; ed a parità di voti, la Commissione proporrà colai
che dal complesso degli esami risulterà più adatto all'uflicio di
settore.
La Commissione sarà composta del preside, delPinsegnante di

anatomia e di tre membri scelti dalla Faeoltà tra i professori or-
dinari, dottori aggregati e professori straordinari ed emeriti della
Facoltà stessa.
Il tempo utile per la presentazione delle domande e degli altri

documenti dei concorrenti viene fissato al 81 ottobre, e gli esami
alla prima quindieina di novembre p. v.

Sassari, 1° ottobre 1882.
A RETTORE.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Times ripete, nel suo articolo del 18 ottobre, che non
esistono differenze essenziali tra le vedute del gabinetto fran-
cese e quelle dell'inglese relativamente all'abolizione del con-
trollo a due.

" Il gabinetto francese, dice il giornale in parola, sa che
la ricostituzione di questo contro110 a due è un còmpito su-
periore al potere dellTughilterra, come pure a quello della
Francia.

" Stabilito questo punto essenziale, noi abbiamo l'obbligo
di rammentarci che la Francia, come nostra alleata nel pre-
cedente sistema, si trova in una situazione assolutamente di-
versa da quella delle altre nazioni.
" Sarebbe poco cortese e perfino sleale di tentare una rior-

ganizzazione senza aver prima consultato il governo francese,
mentre questo si è praticamente messo d'accordo con noi
per l'assestamento della questione principale.
" La partenza del signor Brédif non significa affatto che

questo funzionario debba riprendere il suo antico posto ; ma
deve esserë apprezzata dal punto di vista delle relazioni che
esistono tra i due governi.
" Si vedrâ allora che questa partenza è la conseguenza.lo-

gica del loro accordo in massima ed una garanzia per ilman-
tenimento di questo accordo.
" La presenza del signor Brédif in Egitto non sarebbe

stata di nessuna utilità senza un previo accordo sui fatti

principali.
" Ciò è stato riconosciuto a Parigi e Londra.
" Il ritorno del signor Brédif costituisce adunque un pro-

gresso soddisfacente nel senso di una soluzione amichevole
delle questioni di secondaria importanza che sono ancora in
sospeso. ,,
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Là PaW Mall Gazette pubblica un articolo intitolato :

" L'Inghilterra e la Francia in Egitto. ,, Ne stacchiamo i
brani seguenti:
" Qualcuno dei nostri confratelli francesi, dice il diario in-

glese, parlano dei vari, accordi internasíonali in Egitto,
come se si trattasse di trattati internazionali o di seri atti

diplomatici che non possono essere modificati od annullati
che in seno ad un Congresso europeo. Noi siamo lontani dal
voler deprezzare gli impegni assunti volontariamente da un

governo di fronte all'altro.
" Egli è rispettando questi impegni e rendendosi conto

del loro carattere grave e serio che si assicura il manteni-
mento della pace e che si eliminano le eventualità di una

guerra. Ma quando gli avvenimenti indicano la necessità di

modificare un impegno internazionale, noi abbiamo il diritto
di.sottoporne l'indole stessa ad un profondo esame.
" Ricercando quale sia l'atto diplomatico che imponga al-

l'Egitto la legge della liquidazione per il presente od il con-
trollo per l'eternità, noi non ne troviamo alcuno. Il controllo
deve la sua origine ad un decreto del kedivé del 1876. Fu il
kedivé che l'ha creato, fu pure lui che l'ha soppresso met-

tendo al suo posto un ministero misto. Più tardi, nel marzo
1879, il kedivé diceva agli agenti di Francia e dTnghilterra
che se si introducáva un cambiamento qualunque nel gabi-
netto misto, esso ristabilirebbe il controllo. Il controllo fu

quindi ristabilito nel mese di settembre dello stesso anno

dal nuovo kedivé su novelle basi.
" Tutto si è operato in virtù di un decreto del kedivé. È

vero che vi furono inseriti degli articoli che esigevano il con-
senso dei governi di Francia ed Inghilterra per la modifica-
zione del decreto anteriore e che nel novembre del 1879

questi due governi si riservarono il diritto di ritirare il loro
consensö e acquistarono la facoltà di ritornare alle condizioni
del controllo del 1876. Ma in tutto ciò non vi ha nulla che

rassomigli ad un trattato che vincoli le parti contraenti con
impegni reciproci a fare o nún fare la tale o la tal'altra cosa.

Il controllo è un'istituzione egiziana. Il kedivé ha preso certi
impegni ed ha'promesso di conformarvisi. Ma questi impegni
hanno cessato di esistere. Il kedivé non poteva piiimantenere
la sua promessa ed è evidente che non lo potrebbe nemmeno

attualmente, se non fosse stato salvato da un intervento mi-
litare dell'Inghilterra in guisa che oggigiorno lo stato delle
cose si trova modificato in tutti i punti. ,,

Il Times pubblica il seguente telegramma dal Cairo:
" Li Commissione del Demanio ha sottoposto al gabinetto

un rapporto delle sue operazioni dal mese di gennaio fino
al 1° ottobre. Il rapporto constata un deficit che oltrepassale
190 mila lire sterline, e dice essere indispensabile che il go-
verno faccia un'anticipazione sul coupon di dicembre. ,,

Questi risultati sono molto strani, aggiunge il rapporto
della Commissione, visto che le requisizioni fatte dai ribelli
sono state quasi nulle, e il raccolto dei cerealinon è statoin-
feriore alla media.
" Il deficit viene attribuito alla raccolta difettosa del co-

tone, dovuta alla mancanza d'acqua e della mano d'opera,
come pure alla riscossione irregolare delle imposte. ,,
11 ministro della giustizia d'Egitto ha trasmesso, il 17 ot-

tobre, al presidente del Tribunale internazionale un decreto

del kedivé che prohinga fino al 31 dicembre il termine ac-
cordato per l'evasione degli atti giudiziari presentati dopo il
10 giugno.
Parlando della situazione della Turchia, il Glone di Lon-

dra si esprimein questi termini:
" La Turchia ha ricevuto un colpo terribile ; e se viene

spogliata poi d'un titolo nella sua provincia più importante¿
che è caduta in potere degli inglesi, essa decadrebbe in tutti
i paesi in cui il califfo era finora venerato.
" Bisogna esaminare con prudenza la questione prima di

decidersi ad indebolire maggiormente una potenza, la cui
principale ragione d'essere sta appunto nel limitare le ambis
zioni delle potenze veramente grandi. È probabile che alla
Russia nulla tornerebbe più gradito di un indeholimento

permanente della Turchia, quando anche. questo indeboli-
mento dovesse accrescere momentaneamente la potenza del-
l'Inghilterra.
" Noi non dobbiamo alla Turchia nè rispetto nè ricono-

scenza; ma la questione d'Egitto non costituisce che una

parte della questione di Oriente, e sarebbe pericoloso per noi
di non tener conto della Turchia nel risolvere questa que-
stione. Noi siamo obbligati di tenerne conto, sebbene essa
non meriti che si prendano in considerazione i suoi reclami.

Contrariamente a quanto avevano affermato parecchi gior-
nali sulla fede di telegrammi che il Daily News aveva rice
vuto da Costantinopoli, l'Indépendance Belge sostiene che il
sultano non ha dato ancora la sua adesione al programma di
Said pascià che vorrebbe il riavvicinamento cordiale della
Turchia alla Francia ed all'Inghilterra, TËttivazione delle
riforme in Armenia, reclamate da queste due potenze, ecc.
Secondo gli ultimi dispacci giunti da Costantinopoli, la

ratifica di questo progetto di governo sarebbe anzi inolto
dubbia. Il sultano subirebbe l'influenza di Mahmud Nedim e

di Assym pascià, capi del partito fanatico e partigiani del-
l'alleanza tedesca, e non sarebbe impossibile cheichstor fi-
nissero per tirar dalla loro il sultano e far cadere in disgra-
zia lo stesso Said pascià.
Una prova dei tentennamenti del sultano la si avrebbe

nell'indugio che mette il governo ottomano nello spedire la
nota che si tratta da qualche tempo di indirizzare alPInghil
terra in risposta alla nota di lord Dufferin, che annunziava

l'occupazione indefinita dell'Egitto da parte di una frazione
dell'esercito inglese. È noto che per testimoniare la sua osti-
lità all'Inghilterra il sultand aveva pensato da prima di ap-
pellarsi alle potenze contro la decisione presa dal goferno
inglese, in luogo di rivolgersi direttamente a quest'ultimo.
Poi ha mutato avviso, grazie alle istanze di Said pascia, ma
ora pare nuovamente inclinato a respmgere i consiglidel sno
granvisir e a fare qualche passo sgradito al governo bri-
tannico.

" È questo, conchiude l'Indépendance, Pindizio di una

grave crisi a Costantinopoli, ma se ne sono vedute tante altre
dello stesso genere. ,,

Un telegramma che riceve PAgenzia Havas da Costanti-

nopoli, 17 ottobre, annunzia che il governo della Porta ha

risposto alla nota di lord Dufferin, a cui acóenna l'Indépen-
dance llelge, e che si riferisce allo sgombro delPEgitto.

I
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La risposta dalle Porte pone in rilievo l'identità di vedute
esistenti tra linghilterra e la furchia e l'identità dello scopo
a cui mirano le due potenze.
Questo scopo potrebbe essere raggiunto, aggiunge il go-

verno turco, assicurando all'Egitto lo stato di cose basato sul
trattato del 184 le sui firmani imperiali che consacrano la

sovranità del sultano e stabiliscono le norme dell'ammini-
strazione egiziana.
In questo ordine di idee la Porta invita l'Inghilterra ad

accordarsi colla Turchiiperclrè i due goveraitono legati da
un'amicizia inalterabile.
La Porta prende atto con soddisfazione ilalle assicuraziom

date relativamente allo sgombro completo dell'Egitto e spera,
poichè la calma e ristabilita, che questo sgombro non si farà
aspettare a lungo.
La risposta dice da ultimo che anche questa questione

dello sgombero potrà essere oggetto dello stesso accordo.

TELEGR.A.MM I
(AGmzIA STEANI)

Novara. 20. - 8. A. R. la Dachessa di Genova e S. A. R. il

Principe Tommaso, provenienti da Stresa e diretti a Torino, pas-
Barono per q,uesta stazione, ossequiati daÏle autorita.
Rovigo, 20. - Il Po trovasi a m. I 13 sopra guardia. La

Fossa Polesella è a 0 59 sotto guardia. L'inondazione del Polesine
superiore è a 0 18 sotto guardia, quella dell'inferiore a e 24 sotto

guardia. Il dislivello delle acque è di 2 06. Il canal Bianco è a

3 05 sopra zero.
11 tempo è bello.
Osire, 20. - Gli avvoeäti Bmadley e Napier comunicarono

con Araby pascia. Diceëi ohe Borelli bey presiedefà i dibatti-
menti.

Londra, 20. - La folla fece una ovazione al primo distacca-
mento proveniente dalPEgitto (il principe e la principessadi Galles
lo felicitarono.
Madrid 20.-Èstato constatato che 60,000 ettari di vi-

gneti a Malaga sono devastati dalla filiossera.
Onire, 20. - 11 Ministero approvò il progetto preliminare per

la riorganizzione delPesercito.
Baker pascià propose che il numero degli ufficiali inglesi sia

eguale a iluello degli egiziani.
I gendáiníûín safà comandata da ufficiali indigeni con due

is fottori iáglesi.
Milano, 20. - Stasera alle ore 8 30 giunsero i Reali di Gre-

cia con numeroso seguitoralla stessa ora giunsero i grandachi di
Russia. Tutti presero alloggio alPHôtel Cavour.
Bruxelles, 20. - Conferenza sulParbitrato. - Lasker pro-

nunciò un applaudito discorso, dicendo : « Se il nostro vicino del-
Povest vucle la pace tanto sinceramente quanto la vuole la Ger-

mania, essa è assicurata, perchò la Germania è essenzialmente

pacifica. » La Conferenza approvò diverse proposte tendenti a
creare in altri paesi associazioni simili. Finalmente decise la con-
vocazione di un secondo Congresso e la formazione di una Com-
missione di tre membri, che sarà incaricata di preparare i lavori.
La Conferenza è chiusa.

Berlino, 20. - I decani dei mercanti pubblicano un appello
allo scopo di promuovere sottoscrizioni per gl'inondati del Tirolo
e delPalta Italia.

1NTOTIZIE DIVERSE

Sottoscrizione a favore degli tuondati delle pro-
vincie Venete. - Avendo 11 R. Ministro a Bruxelles preso l'i-

niziativa di una sottoserizione in favore dei nostri inondati, il go-
vernatore della Banca Nazionale del Belgio si recò personalaiente
dal conte Maffei, rimettendogli cinquemila franchi per conto della
Bauca stessa, ed esprunendogli sentimenti di viva siinpatia pel
nostro paese.
Il Ministro degli Affari Esteri, avutane notiga, incaricò tostoil

R. Rappresentante a Bruxelles di porgere al governatore della
Banca Belga, in nome del Governo del Ro, i piil sentiti ririgrazia-
menti per l'atto generoso.

Dimostrazione alPesercito. -- Leggiamo nei giornalidi
Verona che martedl a sera, verso le nove, ebbe luogo una sponta-
nea dimostrazione d'afetto edi gratitudine alPesercito, ricorrendo
il XVI anniversario della liberazione di Verona.
I dimostranti, preceduti dalla fanfara della Societh ginngstica

Bentegodi e con delle torcie a vento percordero via Nuova e piazza
V. E., gridando Viva l'esercito!Le grida crebbero e si fecero insi-
stenti dinanzi al palazzo ove abita il generale Planell, a Castel-
vecúhio. Poi la folla passò alla caserma al Pallone e di là di Ponte

delle Navi alla caserma Allegri.
Alle grida dei dimostranti i soldati dalle finestre rispohdevano

Viva Verona !
Tutto il giorno la città fu imbandierata; alla sera molte case

erano illuminate.

Filantropia. - Il Veneto Cattolico di Venezia del venti
scrive :

Persona eminentemente caritatevole, e she serba scrupolosa-
mente l'incoártiito, fece alla patria Casa di Ricovero la splendida
offerta di 5000 fiorini.
Se mai le giunge questo eenno, sappia di essere ringraziata a

nome di ottocento e più vecchi, impossenti, infekmi, clie vi sono
raccolti e che non dimenticheranno nelle preghiere e nei voti loro

il generoso benefattore.

Una vittima della scienza. - Secondo notizie giunte
da Singapore al Daily Telegraph, il signor Witti, antico níBeiale
nelPesercito austriaco, attualmente «I servizio della BritishJorth
Borneo Company, fu assassinato col suo seguito dai ecacciatori
di crani della tribt deiRuruti, sulla riviera di Sibueo.
Witti era impegnato in un viaggio di esplorazione per cono-

seere le sorgenti del Sibuco, situate verso la frontiera dei possessi
olandesi e della concessione della Compagnia inglese del Nord di
Borneo. Egli fu sorpreso da 300 selvagginascostiin un'imboscata,
donde lanciarono sulla piecola comitîva una tempesta di freccie

avvelenate. Witti si difese col suo revolver, mentre i suoi uomini,
dei quali tre erano cadati neeisi sotto le freccio degli assalitori,
fuggirono e si nascosero.
Da lungi essi videro i selvaggi tagliare la testa di Witti o fi-

nirlo eoi loro giavellotti. I selvaggi inoltre staccarono le gimbe
dei tre compagni indigeni delPesploratore, gettarono íl tutto in
una barchetta e s'allontanarono coi loro sanguinosi trofei e colle

carte gle istruzioni delPinfelieeWitti.

Decessi. - I/Unità Cattolica annunzia la morte,in età di 12
anni, di monsignor Agostino Chisel, arcivescovo di Eraclea, dele-
gato apostolico e capo della missione cattolica in Ourmiah in

Persia.

- Il Figaro del 18 annunzia lamortenin età di 0 anni, di
Carlo Bonnegrace, noto e valente pittore, che nacque a Tolone il

.

2 api•ile Í812, che fu allievo della senola di bellearti e del barone
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Gros, che dal 18ß4 in poi presegrte a tge le 3sposizioni, ri-
portaËiiuû iërË69elãìokã1 IŠ39,iiiÃaëàà ËÑËìo áËl 1842,
e la croce di cavällerá della Legion dlOnore nel1867.
Carlo Bonnegrace fu än lavoratore indefesso, ed oltre molti ri-

tratti pregevolissimi; fia i suoi ghadri debbonsi citare: La depo-
sitione di C/isto, il Baúesimo di Gesù Øristo, ßan Lorenøo mar-
fire, Gesk c4e disputa obs i dottori, eseguito per lasittà di Tolone;
La manna n dgserto, ÿer la chiesa di San Luigi nelPIsola; An-
tiope, e Dafni e UThe.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Ÿeë$tŠl R. decreto 12 agosto 1877, n. 199, col guale sono i-

chiarate di pubblica utilith le opere di fortificazioni della città di
Roma;
Veduto il decreto del Ministero della Guerra 31 gennaio 1881,

con cui furono designàtigli stabili da deeigiarsi per la costruzione
di un tronco di strada militare per il collegamento delle vie Ca-
silina e Appia aËtica, fra i ipiali Vennero coinpräsi quelli di pro-
prietà degli individui designati nell'elenco sotto trascritto.
VMBil keerefi prefeitizi só luglio 1881 e 7 agosto 1882, coi

quali venne ordinato al Ministero della Guerra il deposito nella
Cassa dei Dépbsiti e Paestíti delle indennità concordate coi sud-

confinante ver'so notte colla proprieth Castellaeci, e lateralmente
dai rinianenti terreni della stesag genios. -- Superficie in metri
quadrati da occuparsi 80 11 60 -2 Indennità stabilita liro 3671 48.
2. Proprietario:BongarsGiuliò fuGiovanni,domiciliato a Roma,

via Monserrato. 4 Descrizione dello stabile ed indicazioni cata-
stali: 8îri in di terreni 44] podere denominato Vicolo degli An-
geli o dál Fontaiilli, segnato nelWatasto col numero di mappa 150
parte dei an. 321, 100 e 320, limitati verso notte dalla strada
detta della Casetta degli Angeli,ae1·so giorno dalla proprieth Sea-
rabotti, verso ponente dai rimanenti beni di proprietà Bongars. -
Saperfiele in m, ii. da occuparsi 1414 68. - Indenmth stabilita
life 127197.
3. Proprietario: Scarabotti Luigi fu Salvatore, domiciliato a

floma, suburbio, al proprio podere. - Striscia di terreni del po-
dere denominato in vocabolo Monte del Grano, segnato in catasto
al numero i mappa 150, parte dei nn. 105, sab. I, 317 e 318,
confinante verso hotte cólla propriet¥Bongare, verso giorno colla
proprietà Arnaud e limitata dai rimanenti terreni del podere stesso.
- Superficie in m. q. da occuparai 2062 37. - Indennità stabi-
lita lire 2100 47.

BOLLETTINO METEOIUCO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA

Ronna, 20 ottobre.
detti per gli stabili da occuparsi alle condizioni stipulate con la
Direzione del Genio militale di Ëdma;
Vedute le polizze rilasciate dalPAmministrazione déntrale della

Cassa dei Depositi e Prestiti in data 11 ottobre 1881 e 3 ottobre
1882 coi numeri 5157, 5158, 51$9, 6278, 62Ÿ9, 6i80, constatanti
Pavvenuto deposito delle somme dovute ai saanetti esproprÍati.
Veduto Part. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2869 ,

Decreta:
Art. 1. Il Ministero della Guerra è autorizzato alla immediata

occupazione degli stabili descritti nelPolenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.
Ad. 2. Il presente decreto sarà registrato alPufficio di registro,

inserito nella Bareetta Ûffsciale, trascritto oell'ufficio delle ipote-
che, iffisso per 30 gÏorni consecutivi all'alþo pretorio del muslici-
liio ai Roma, notificato ai proprietari sannominati, comunicato
álPAmmÍnistrazione militare, e allagenzia superÍore delle imposte
dirette e del atasto di Roma par la yoltura in favord dell)emänio
degli stabili occupati.
Art. 8. Coloro che abbiano ragioni da eecepire sul pagainento

delle suddette indennità potranno produrle entro i 30 giorni suc-
cessivi a quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presente
decreto, e nei modi indicati nell'art. 51 della legge suindidata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siänsi

¡îrodófile opposizioni, si proWederà al pagàmento delle indennità
4epositate, prevÏa la dimostrazione della legittima pi•oprietà e li-
herth da Vin li f eali degli stabili rappresentati Kalle indennità, da
farsia cura e spese degPinteressati con-rególare istanza doeunien-
tata alla Prefettura.
Art. 5. Il sindaco di Ëoma provvegrà a fare affiggere all'albo

pretorio del Municipio il presente decreto e a notificarlo agliinte-
ressati a mezzo di usciere comunale, señža syiese, durandosiTadem-
pimento delle àltfe formalitš dalla Prefettura.

Roma, li 18 ottobre 1882.
Il Prefetto: GRAVINA.

ELENCO deßeriftivo degli stabili di cui si autorisøg
foccupazione.

1. Proprietario: Aldobrandini principe don Camillo fu Fran-
cespo, domiejliato a Roma, palazzo Aldobrandini. - DescrizionedeÌÏo stabile ed indicaziom catastali: Striscia3i terreni della pe-dica denominata la Maronelta, situata sulla strada della via Casi-lina a tre chilometri circa fuori la Porta Maggiore, registrata nelcatasto col numero di mappa 150, parte dei an. 48 e 48 sub. 1,

Stato Stato gE E

Sossioxx del cielo del mare
8 Ant. 8 ant assima Minima

Bellano....... serezio - 17,1 3 3

Domodossola coperto - 16,2 4,8
Milano........ 114 coperto - 16,9 8,0
Verona....... -- --

Venezia ...... sereno . ealmo 7,5 11,0
Torino........ coperto - Í6,2 8,3
Parma........ sereno - 17,0 8,0
Modena....... sereno - 17 8 10,0
Genova....... li2 coperto calmo 20,4 18 1

Pesaro........ sereno' legg. mosso 16,2 9 &

P. Maurizio.. 814 cop'erto calmo 18,5 12 1

Firenze....... sereno - 18;4 7 5

Urbino........ serene - 13,0 11 0

Ancona....... 114 coperto mosso 16 6 ÍS 1

Livorno ...... sereno calmo 17,6 9 5

Periigia ...... sereno 14 à 8 8

Camerino.... 1(2 coperto - 14,5 9
Portoferraio. sereno calmo 18,1 2 4

Aquila........ sereno - 15,1 4,9
Roma......... bello - 19 1 9 6

Foggia........ coperto - 16,6 12 6

Napoli..y..... sereno legg. mosso 18,0 1ß 0

Portotorres.. 114 coperto eglmo -

Potenza...... Piovoso - 11,8 5 0

Lecce......, . serono .... 19,5 13,0
Cosenza ...... 8(4 coperto - 17 6 11,0
Cagliari...... 3¡4 coperto caÏmo 23,0 13 0
Catanzaro... sereno - 18,1 12,2
ReggioCal... lyd coperto calmo 19 9 3,9
Palermo...... 112 coperto agitato 20.7 2,6
Caltanissotia sereno - 16 5 1(),6
P. Empedocle sereno calmo 21,0 14,0
Siracusa...... 114 coperto legg, mosso 19,5 14,5

i
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TELEGRAMMA METEORIco Osservatorio del Collegio Rolliallo - 2o ottobre 1882.
delPUmeio centrale di meteorologia ALTHEEA DELA STABIONE = 49.,65.

Ronia, 20 ottobre 1882.
Pressione poco cambiata da ieri: minima (749) sulle Ebridi;
nassima (782) sulla Russia. Depressione secondaria (760) sulla pai
lisola balcanica.
In Italia nelle 24 oie pioggia e temporali al sud del .continente
i Sicilia; venti generali del 4 quadrante deboli a freschi; tempe-
'atura poco cambiata.
Stamane cielo coperto in Piemonte, sereno sul Veneto ed al
entro, alquanto nuvoloso altrove i venti intorno al N, forti nelle
'uglie ed in Terra d'Otranto, deboli altrovo ; barometro variabile
la 766 a 761 dal N al SE.
Mare agitato lungo la costa del basso Adriatico ed a Palermo,
nasi calmo altrove.
Probabilità: ancora venti sei,tentrionali deboli o freschi.

8 ant. Mezzodl 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 762 †62,1 761,8 762,3
a 0° e ai mare

Termomet.esterno 114 18,2 142 14,3
(centigrado)

Umidità relativa.... 76 55 50 79

Umidità assoluta.. 7,67 8,54 8,33 9,59
Anemoscopioevel. N.2 Calma SW.0 WSW. O
orar.mediaischil.

Stato del cielo........ 0. bello 0. bello 0. bello 10. leggerm.
coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. == 19,3 O. = 15,4 R. | Min. == 9,6 C. = 7,7 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO I)I ILOMA del dì 21 ottobre 1882
.

PREZZI FATTI O ORSI HEDI
VALORE

.

a cor tant1
CON'1ANTI TERMINEV ALOR I GODIMENTO

a
Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura

,

ne A

Rendita italialla 5 010 . . . . . . . . . . . .
16 gennaio 1888 - - 87 80 - 87 80 -

- - -

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . . . . 16 luglio 1882 -
- 89 92 % 8990,92 þ 89 Og 1/2 89 92 s 89 97 ja - -

Detta detta 3 Ot0 . . . . . . . . .
. . .

1 aprile 1883 - - 52 60 - 52 50 - - - -

Certificati sul Tesoro -Emiss. 1860/64 , . 1 ottobre 1882 - - - - - - - - 91 95
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,,

- - - - - -- - - 84 80
Detto Rothachild.

. . . . . . . . . . . .
; 1 giugno 1882 - - - - -

-
- - 92 10

Obblit,razioni Boni Ecclesiastici 5 GIO. . .
1 ottobre 1882 - -

- - -- -
- - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
1 luglio 1882 500 500 - - - -

- -
-

Azioni Itegia Cointeressata de'Tabacchi ,, 500 353 -
- - -

- -
-

Obbligazioni dette 6 0IO , . . . . . . . . . . ,, 500 - - - -
-

- -
-

endita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - - -
-

- --
-

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . . ,, 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000 1000 - - -
-

- - 1050
.

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . ,, 500 250 -
-

-
-

- - 652 50
Società Generale di Credito Mobil. ItaL ,. 500 400 - - - - - - -

Società Immobiliare . . . .
. . . . . . .

.

1 ottobre 1882 500 500 - - -
-

- -- -

Bauco di Roma
. . . . . . . . . . . . . . . ,

1 luglio 1882 500 250 - - - - 607 ,
- -

BancATiberina ................ ,,
250 125 - - - -

- -
-

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . . . . .
500 250 - - - - -

-
-

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

1° ottob"re 1882 500 500 438 50 - 433 50 - - - -

Fondiaria Incendi . . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1882 500 100 oro - - - -
-

-

Id. Vita
........ ....... ,, 250 125oro - - - - - - -

Società Acquí Ÿia antica Maicia . . . . .
1° luglio 1882 500 500 - - -

-
- - 914 ,

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . . ,, 500 500 -
- - -

- - -

Società Italiana per condotte d'acqua . . , 500 oro 250 oro -
- - -

- - 505
,

Anglo-Romana per Pillum. a Gas. . . . . , 500 500 - -
- -

- - 884
,,

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . ,, 150 150 - - - -
- - -

Ferrovie comiilementari . . . . . . . . . . ,, 250 250 - - - -
- - 290

,

Teléforii ed applicazioni elettriche . . . . 1° dicembre 1881 100 100 - - - -
- -

-

Strade Ferrate Meridionali.
. . . . . . .

.

1 luglio 1882 500 500 - - - -
-
- 458 .,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - -

Buoni Meridionali 6 010 (oro). . . . . . . .

- 500 500 - - - - - - -

ObbL Alta Italia Ferrovia Pontebba
. .

- 500 500 - -
- - - -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza - 250 250 - - - -
- -

ObbL Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 010 1 ottobre 1882 500 500 - - - -
- -- 267

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani la e 26 emissione . . . . . . . . .

.

- 500 500 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- - -

Gas di Civitavecchia . . . . .
. . . .

. . . . 1 luglio 1878 500 500 -

Sconto C A MB I,
ŸREZZI PREZZI PREZZI FATTI•
MEDI FATTI

Rend, it. 5 0¡O (16 luglio 1882) 90, 89 87 112, 95 fine c.

90g - - Banco di Roma 607 fine c.
1/2 0( Francia.

. . • • • • ° • chaques 100 80 100 80

5010 Londra............ elè0gues 1518 2518
5 010 Vienna e Trieste . . . . . . 90g. -

50IO Germania...........
Oro............... -

2021 2024

Per il Sindaco: A. MARCmONNI.

Sconto di Banca 5 010. 11 Deputato 44 Borea: O. Sassons
Interessi sulle anticipazioni 6010.
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UIREZlpNE D'ARTIGLIERIA
DELL'ARSENALE DI COSTRUZIONE IN TORINO

Avviso d'Asta.
' Si fa noto che nel giorno 14 del mese di novembre 1882, alle ore 2 pomeri-
diane, si procederå m Torino, nelPufficio ed avanti il direttore dell'Arsenale
di costruzione, in Borgo Dora, a pubblico incanto, a partiti Begreti, per l'ap-
palto della seguente provvista:

. Lotto primo.

I ND I C A Z I ONE Tempo utile
degli oggetti

Quantità Importo Deposito per
la consegna

Fusti di noce . . . . M. c. 20 2400 . .

Panconi di noce. . . . > 100 17000 2000 Giorni 93

cati da esse dipendenti; di questi ultinti partiti pefó non si terrà alcun cont šÂ
nongiungeranno illa Direzione ufûcialmente e prima dell'apertura dell'inäaxt
e se non risulterå che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e pr -
sentata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divonuti definitivi pe

aggiudicazione di appalto, saranno dalla Direzione convertiti in cauziong
esclusivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa oye
trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno esserg

presentati dalle ore 11 antimeridiane alle ore 1 pomeridiana del giorno.fissato
per l'incanto.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e steif

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengono ri
serve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative sono a cari

del dehberatario.
Dato in Torino, addi 16 ottobre 1882.

Per detta Direzione
Totale L. 19400 5850 Il segretario: G. GUIDA.

D I ST I NT A
Grossezza
millim.

Fuáti di nece . . . , , Metri cubi 15 400
Id. id. . . . . . 5 200
Panconi di noce . . . . 10 200
Id. id. . . . .

10 180
Id. id. . . . . 10 160
Id. id. . . . .

> 20 130
Id. id. . . . . > 20 120
Id. id. . . . .

'

» 30 110

Lotto secondo.

INDICAZIObTE
Quantith Importodegli oggetti

Tavole di pieppo del n. 1 M q. 2600 7800
Id. id. > 2 5450 10900

Totale L. 18700

D I ST I NT A Grossezza
millim.

Tavole di pioppo del n. I Metri q. 600 48
Id. id, 1 '

» 1000 43
14. id. 1 » 1000 43
Iñ. id. 2 > 1450 32
TR. id. 2 a, 8000 32
Id. id. 2 1000 32

s

Lotto terzo.

Isrghezza Lunghezza A. 322.

Îo? Ministero d ei Invori Pubblici
260 3,00
450 3,00
400 3,00 DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE
350 3,00

Avviso d'Asta.
320 8,00 In seguito alla diminuzione di lire 45 per cento fatta in tempo utile I

oresunto prezzo di lire 2,706436 10, ammontare del deliberamento ene
AWasta tenutani il 91 nattembre nÏtima nenran RAr 10

Deposito Tempo
utne Appalto delle opere e provviste occorrenti allá¾ograzione

la copneregna della ferrovia ÁÐezzano-Roccuse¢ca, compreBOfra ATOB eA
della lunghezza di metri 10300, in provincia di Casuta

1903 Giorni 75 le espropriazioni staWli e la provvista dei ferri d'arma
meccanismi ßssi per le stazioni,

Larghezza Lunghezza sale di questo Ministero, dinanzi àl direttore general delle strade
millim. metri a presso la Regia Prefettura di Caserta, avanti il prefetto, simultanei

280 3,00
aol metodo dei partiti segreti, recanti ii kibasso di uti tanto ár een

350 3,00 definitivo deliberamento della surrifetita inigifesa ailuegli che risul
420 3,00 aligliore oblatore in diminuzione della presárita somma di lire 2,558 9
gg g 44) a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.

280 3,00 Peraiò coloro i quali vorr«nno attendere a detto Appalto dovkana
360 3,00 wifeati giorno ed ora, yesentare in tiuo dái suddesigridti affiëfde lorg

escluse quelle per persona di dichiarare estásŠŠn OSita hé!
man Ursi. r¾MtsmanM mattme&te « Anreellate T Alihar9mento svr

I ND I C A Z I ONE "

Tempo utile
degli oggetti Quantiik Importo Deposito per

la consegna

Gatelli digrossati per ruote (di
noco) . . . . . . Num. 1000 3000 300 Giorni 90

BlST I NT A Grossezzalarghezza Lunghesy
millim. mill m. metri

veÏli digrossati per ruote del
.
3. . . . . . . . . . N. 500 120 120 0,90

Gavelli digrossati per ruoto del
ä 15* , . . 500 90 120 1,00
Le condizioni d'appaÏto son visibili p esso la Direzione predetta e nel locale

suddetto dalle ore 11 antirneridiane alle 4 pomeridiane.
Gli accorrenti alfasta dovrannò fare l'offerta mediante scheda segrefa, fir-

mata, suggellata e scritta su carta filigranata col bollo ordinario da una lita.
11 deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che

nel suo partito firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso
di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale a quello minimo stabi-
lito in una scheda suggellata e deposta sul favolo, la quale verrà apega dopo
che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dòvrà essere chiarainente espresso in ititte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che presiede
fâëtà.
fatali, ossig if termine utile per pi•esentare una offerta di ribasso non infe

riore atVentesimo sul pí•ezzo di aggiudicázione, sono fissati a giorni 15, decor-
ribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Trãimo fare presso la Diiežione sliddetta, ovvero presdo una Intendenza di
finanza del Regno, il depusito di cui sopra in contanti od in titoli di rendità
pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedente a
quèllo in cui viene eseguito il deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti alfimpresa di presentare i loro yartiti SuÈgel-
lati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimenti delfarma od agli uñici stac-

inalunqËe sia il numero deÏ partiti eg Ïu difetto di Êiiásti a favore I
rente della detta diminazione.
Uimpresa resta vincolata alPosservanza del vigente capitolato

per gli appalti del lavori pubblici di conto de!Ió 8täto, e ili qugle a I
in data 22 marzo 1881, colle modificazioni ed articoli gggiunti*in data 10
188 , visibili assieme alle altre carte del progetto nei ud letti uffici di x
e Caserta,
fÏavori dovranno intraprendersi a mienta che e ne far lá reg I

aegno, ed essere condotti con la necessaria attività giërchèTapedukt dèÌ
all'àaercisio possa essere fatta entro mesi 48 dal gípino in cui I con
avrà avuto principio. I lavori di completamento, di finiinéatð, acesadori p
di manutenzione ebbligatoria a carico della impresa dovranno essere ulti
ia uno coa la relativa liquidazione flaale, ed in istato di collanda, en
successivi alfapertura del troneo all'esereizio.
Per essere ammessi all'asta i comeerresti dovranno reëer:tgre 10

di aver versato in uns Cassa di Tescreèla protiäciële il deposit richt
adire alPincanto, avvert6ndo che nog särsano acc6ttate onr½ een

in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certilloito di moralitá riliantito in te po prosairoo alP neauto
Pantorità del luogo di domieillo del concorrecte

6) Un attestato di un ingegnere, confermato dal preetta o sottop
11 quale .sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed samónri che e
rente, o la persona che sarà incaricatt di dirigere sotto la sua knaponsa
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacitä necessarie per
mento e la direzione dei lavori di eni nei presente avviso.
La canzione provvisoria è ilsesta in lire 97,000, ed i lire 1939)0poëll

tiva, ambedue in numerario od in cartelie al portatore del Debito

dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni quindici successivi a qu i

Paggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti alfappalto e quella di registru 80Bo a ca e

Pappaltatore.
Roma 20 ottobre 1882.

5871 N Caposesione: M. FRIGERI
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WIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Padova (6')

Avviso, di seconda Asta stante la deserzione della prima (N. 17).
Si-notinca che nel glot'no 28 del corr. mese di ottobre, ad tin'ora pdm., preseo
is Direzione suddetta, sita in piazza Capitaniato, n. 291-o, el procederà, avanti
il signordirettore, col mezzo di partiti segreti, alfappalto per la provvista à

Fimmento occorrente al Panificio mitetare di Padpva.
DESIGNAZIONE - GR&h0 DA PB0Vilt0MS1 ji Quantit'a i
del magazzino Un i t à 2 per

,
al quale di Quallt'a Quantità cadann

deve essere cónsegnato mieura del totale
'

.

10tto
- il genere genere in quietsh A QuintaN cd

hiilisio olitare di Padova , Quintale Nazionale 6000 60 100 3

Somma per cauzione di cadaun lotto lire 200.

Tempo utile per le consegne -- La coceegna della la rata dovrà effet
a tuarsi entro 10 giorni a partire dal giorno successivo a qirello in cui it
fornitore ri6avera l'avviso dell'approvázione del contratto, quella della 23
in 10 giorni con l'intervallo di giorni 10 dalla prima consegna, e così per
la consegna della terza.
A Šrmine dell'articolo 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-

tembre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al delibera-
mento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
y grano da provvedersi dovrà essere nazionale, del raccolto 1882, del peso

non minore di chilogrammi 15 per ogni ettolitro, di qualità corrispondente al
campione esistente presso questa Utrezione, ed al)e condizioni dei capitoli
ipacialf,' I quali sono visibili presso questa e presso tutte le altre Direzioni
e ¿Sezioni di Commissariato militare.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti, mediante

schede segrete, Brmate e suggellate, scritte su carta Stigranata con bollo or-
Rioario da lira una.

Il deliberamento avrå luogo lotto per gotto a favore dell'accorrente che nel
suo partito suggellato p ûrmato avrja offerto nella propria scheda on prezgo
paggi ente inferiore o pari almeno a quello stabilito dal Ministero della
ii^erra in apposita scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà
perta dopo che saranno riegnosciuti tutti i partiti presentati.
11 prezr,q dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

aallità pei partiti, da proanneiaraf, seduta stante, dall'autorità che presiede
all'asta.
I fatall, ossia il termine utile per presentare un'oirerta di ribasso non infe-

riorè af ventesime sul prezzo d'aggiudicazione, sono fissati a giorni 5, decor-
Vihdi dalle ore due pomerigiane del giorno del deliberamento (tempo medio
di Roma).
1 concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre a questa Di-

razione la ricevuta comprovante il deposito provvisorio di lire duecento per
ogni lotto.
J1 deposito dovrà cifettuarei nella Tesoreria provinciale di Padova, oppure
a quelle delle città dove hanno sede

,
Direzioni o Sezioni di Commissariato

ilitarp, le quali, come ei dirà in appresso, sono autarizzate ad accettare :

La somma coatituente il deposito dovrà essere in moneta corrente, od in
oli di rendita pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno
fecedente a quello in 6ai si fa il deposito.
e ricevute non dovranno essere incluse nei pieghi conteneati le offerte, me

p esentate separatamente.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggelio
indicati, che non siano stese su carta da bollo ordinario da lira una, o che

tengano riserve e condizioni.
A facoltativo agli aspiraati all'appalto di presentare i loro partiti alle
äioni o Bèzioni di Commtisarîato unlit ìre di tutto il Regno; ma ne earà
cogfo solo quando pirvengano 11]Iicialn(ente a questa Direzione piima

(dell'apertura delle schede che servono di base all'inéanto, e consti del pari ulH-
Reinlmenté delPeffettuato deposito.

no eekttata anche le offerte spedite direttamente per la posta all'af-
altante par hè giunganá In tempo debito, e sugggite, al seggio
siano in ogal loro parte regolari, e sia cotitemporaneamente a mam

fBelá¾ppaltante, nel giorno ed ora fissati per Pasta, la prota auteñtica
ttnäty deposito.

offšÑnti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare
an altreal designare una località,sede di un'autoritàmilitare, pp ivi ri-
le comunicazioni occorrenti durante il corso delle ast€.
te di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

no valore se i mandatari non esibiscono in originald autentico ou la
testinata Patto diWocura épdeiale.
Ile le offerte fatte per via telegrafles.
t tte relåtiváágÏi ineanti ed di töntratti, cioè di segreteria, carta
tampa, d'inserzione di registro, saranno a caricò del deliberatarios

añovi, ad 1ß ottobre 1882.
Acarnano Commissario: G. CASTELVEltRI.

MUNICIP10"DI AgSSAWgRIA
Avviso d'Asta.

Si rende noto che nel,giorno 3 novembre p. v., alle ore 10 aut, nella sais
congolare in questo palazzq Igggioipale, gavpsti 11f. di gndaco, gi proceprà
col metodo di pattg segreti, all'igcanto pgt Ig gipeosiilpqg ity, ggadaújp
ritti, riuniti in un sol lotto:

a ÚTitto di piÁzzâ eË l'occuppzione del saglo pubblico;
b) Diritto di peso sul mercato delle frutta e degli arbaggi;
c) Diritto di ocenppion.e geimüèato in vli ßag Lgrego,

L'appgito avrà la durata per an triennio a datate ßag to gennaio 1883, e
sara aggíàdicato a chi presenterà la migliore offerta in aumento al prezzo
cotypgespivo di lire 26,417 50, purchè DOD 6Êß iBf6tìOTÉ SÎ miNimum Che sarà
fissato nella scheda d'uffielo.
Gli aspiranti all'asta dovranno depesttare prima dell'incanto, a garanzig

della loro offerta, presso questa Tesoreria munielpale, la somma di lire 2503.
11 deliberatario poi sarå tenuto di prestare una cauzione nella somma di

lire 5000 in numerario od ip cartelle del Debito Pubblico del Itegno d'Italia,
od in obbligazioni del Municipio.
11 termine utile per il miglioramento del prezzo di aggladicazione scadråalle ore 12 merid. del 19 novembre p. v.
Tutte le spese dipendenti dall'appalto saranno a carico del deliberatario.
Si osserveranno n91 resto le disposižioni contenute nei relativi rególamènti

e capitolatt d'appalto, vtaibili presso questa segreteria municipale nelle ora
d'utEcio.

Alessandria, il 18 ottobre 1882.
5879 Il Segretario capo: CERIANA.

illRELONE OBL GENIO MILITARE DI GENOVA
AVVISO DI 26 ASTA (N. 57)

stante la deserzlone ¢el primo incanto.
Si notifica al pubblico che nel giorno 28 ottobre 1882, alle ore 9 antimeridiane,

si procederà in Savona, avanti il direttore del Genio militare, e nel locale
della sezione del Genio militare, situato in via Brusco, n. 1, all'appalto se-
guente, a mezzo di pubblict incanti, a partiti segreti:

Costruzione di strada d'accesso alla posizione di Monte Æto
presso Melogno, per la somma di L. O,000.

A termine dell'art. 88 del regolamento approvato con R decreto 4 settem-
bre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al delibera-
mento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Le cotidizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nelle ore

d'ufficio, e presso la sezione del Genio militare di Savona.
Il deliberamento seguirà a favore dell'offerente, il quale nel suo partito sug-

gellato, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordinario di una lira avrà
maggiotmente migliorato od almeno raggiunto il ribasso minimo stabilito in una
scheda suggellata e deposta sul tavolo d'iricanto,)a quale verrà aperta dopo
che si saranno ricorioiciutiTutfi i partiti ýresentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiarainente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità che
presiede all'asta.
Sono fissati a giorni 5 i fatali, ossia il tempo utile per presentare l'offerta di

ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, decorribili dal
mezzodi del giorno del deliberamento.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso un'Intendenza di fi-
nanza del Regno, un deposito di L. 4700 in contanti, od in rendita del Debito
Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene
eseguito il deposito, e presentare i seguenti documenti:

10 Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto daÌ-
l'autorità politica omunicipale del luogo in cui sono domiciliati;

2°Un attestato di persona dell'arte avente la data non anteriore di due myi,
il quale valga ad assicurare che l'aspirante hadato provaÀi perigiA di#u I-
ciente pratiba nello eseguimento o neHa diršdiörie di lUi ontfakti d'apyggte
di oýefè pubbliclie o príŸaf e sia conferniato da dÍrgtt el på
militare.
I eÿositi o documenti comprovanti p depopitogto, da esibÏräi alÏa I)ire ip

in ein ha luogo Pap'palto, dövrannoiksére presèdtätta NJärdi¾ej ë r

äntimeridianë del glöää Ëësäto per rappalto
Sarà anche facoltativo agli aspiranti µPi presa r en re ilor it!

ranno alla þirpzione Efficialmente e prituadpllppertura delPincanto, ee
rÍsiilteËË ché gli acepriëlitt alihiano fattö 11 dénú¾í‡ÃÄfoifŸ e
i if évata Àël medésiino e giustifiggta Idí$ m raÌi itÃ
sopra
aranno cons efati gulli i gartiti che on siano rulaii iliti e tepislicËëià Èhgkapätic lhŠlÏo öfËiliario di una q1ieÌÏ1 Sito i

es , di bollo, di regi tro, i di d e d ltré
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del 1• a a t eine Gily 10 I MAB CYXNA Ad istanza dle gno Vincenzo Mar-
richiesta défsiglior in$odonico fella,Aapi resentato . dall' avv. Biagio

Gioacchino negoziante domiciliat A VISO per dimÌBREÍORO del VOR 08im0¿ Lomonaco e dal quale ha eletto domt-

piazza delle Carrette, n. 24 Il sottoscritto segretario comunale gende noto che, tenutosi öggi 14 ottobre callo,

t
n corrente l'esperimentò del pubblico incanto per l'appalto dei lavori di co- o oo ri to uhscie del rib nnaler

d'ignoti domicilio, residenza e dimora struzione della strada comunale obbligatoria da Sant'llario alla Pila, à rima- Carlo Valenzuola a senso dell'articolo,
a comparire avantiil pretore del detto ato provvisorismente aggiudicato per il prezzo di lire 22,404 63, in base alle 141 C. p. c.,
mandamento, ilosto in piazza Camdi- deliberazioni della Giunta municipale e del R. delegato straordinario, ed a( A comparire innanzi il Tribunale
telli, n. 9, nell'udienza del 25 novem- progett e caÞitolato d'oneri suverio-mente Špprovati, civile _df Roma 26 sezione, nell'udiensa
thyr il8c d n1r2 me idi e, peLaeng 11 termine utile per ofrire una .dìµà guzione al prezzo oome sopra jaggiudi~ ole 111orDnó qumdici udvembre ,

lire 48 25, importo generi slimentari, cato, noi mínore peró del v6fitedinio, cade alle er 12 meridiane del di 30 ot' Onde se'utire attiibuire aÍl' intante
come verrà in atto provato. Emanando tobre andante• tutte le somme che lå Cassa Depositi
sentenza proivisoriamente eseguibile Mareland, dal Municipio, 11 14 otte >re 1882. e Prestiti deve al sig. Salvåfore 41-
nonostante opposizione,appelloisenza 5894 i segretano comunale: EUGENIO FABBRINI, fano, e ciò in soddisfazione od fri coilto

tutte le spese del presente gladizio e Estratto dai regie.ri di cancelleria A VVISO. 5866 spese anche del presente giudizio,
suocessive• - della Corte di appello di Napoli. Con decreto del Guardasigilli, Mini.. munendo la sentenza di clausola prov-

Roma, 18 ottðbte 1882.
DECRETO DI ADOÈIONE stro ßegretario di Stato per gli afar¡ visionale.

o ra5891 L'uselete LÜIGI ËINI. di Grazia e Giustizia, del 31 gennaio Salvo ogni altro diri , , glone inIn nome di Sua Maestà Umberto 1881, il nominato Leopoldo Bansone, di generale, e specialmente l'Igipugna
Edulo, per grazia di Dio e per volont¼ Paola Prossinia, di Calabria Citra, è tiva di qualunque pretesa si potesse

(2a pubblicazione) della nazione Re d'Italia, stato autorizzato a far eseguire lapub, affacciare dal Valenzuola o Riccio.
REGIO TRIBUNALE CIVILE La prima sezione civße della Corte blicazione della sua istanza, all' og- Colla condanna a tutte le spese.

M VEIafwETax. di appello di Naþoli ha emesso il se- getto di aversi l'autorizzazione di assu- Roma, 24 ottobre 1882.
Bando di vendita. & BenteL dEm n'da avanzata in nom

mere in cambio del proprio cognome 5881 Grossers. M NTEBQVE RiißI
Il sottoscritto ¾rocuratore erarlale

. quello di Roniito, e per l'effetto mvita
delegato in Velletri fa noto al puh-

dei coniugi Melchlorre Riviello fu Gla chiunque avesse interesse a presentare
blico che nell'adienza civile di giovedi como, e Concetta di Nova fu Michele, le sue opposizioni a norma dell'articolo
ventitiè (23) novembre 1882, aHe ore nati e domiciliati in Campagna, con la 122 Regio decreto sull' ordinamento L'anno milleottocentottandue, e que
10 antim, ad istanza dell'Ammluietra- uale chiedono di omologarsi il verbale dello stato civile, ‡5 novembre 1865. sto 41 diëeisette del mese di ottobte.
zione del Fondo pel culto, in persona i consenso redatto innanzi al primo - - Ad istanza dell'eceme ig. Di
del ricevitore di Sezze, si procederk presidente di questa Corte nel dician- AVVISO. stini notaro, domiciliato a Campi I..
nontrö 1 signori Savelloni Vincenzo, nove luglio 1882, registrato al detto Vincenzo Mazza, da Filadelfia (Nica- sena o.

Briganti Carolina eSavelloni Giovanna,
di al numero 5362, e di dichiararsi di stro) perchè educato dalPavvocato Gae.- In mirascritto usciere addetto allá

tanto in nome proprio, che quait coe_ farsi luogo all'adozione da essi coniugl tano Viola ne assunse il cognome. Pretura del mandamento di Carnýi
redi di Glacinto Savelloni, tutti aventi fatta nella persona del trovatello Lo- Impiegatosi da provvisorío nelle fer: Bisenzig, quivi domibiliato, al seguito
causa da Vincenzo Savelloni, contu- renzo Noces

. . rovie, nella pianta provvisoria del per- del decreto 14 ottobre corrente dél
inaci,innanzi questoR.Tribunaleall'in- Letti gli atti esibiti ed il detto ver sonale fu scritto Viola. Coningatosida Tribunale civile e correzionale di Fi-
canto sul pr zzo di lire miliessicento-

bale di consenso presentato in copia; Vincenzo Mazza colla signora ßliuç&¡, renzes portante autorizzazione ci-
quarantadne e cent. 82 (L. 1642 82) e .Letta la requisitoriadel Pubbhco Mi nrocreò due figli,..e li battezzò Yiola. tare per pubblic1 proclami gli
alle condizioni di che al bando del 14 nisteroi Öttenuto Pimpiego definitivo, ed avu- del fu Pellegrino Paoli per qua -

ottobre corr., del seguente immobile:
Lette le informazioni assuntea norma tosi l'estratto di nascita sua Mazza, presso, ho citato e cito i signori e-

a Casa 'sità in Sermoneta, contrada dilegge, nella pianta stabile fu cambiato da becca del fu Pellegrino Paoli; Pàolo
* Borgo Piscina, segnata in mappa al

La Cortes
. . .

Y¾la a Mazza, e Alessandro del fu Angiolo Pagg
" n.118, composta di undici (11) vani, Deliberando in camera di consiglio, Così i figli non hanno stato e pater- Cherubing di detto fu Angiolo Paolz
" confinante con Riceelli cav. Miehele Sulla relazione del consigliere dele- nità. ne' Bogani, e Antonio Bogani qiigle
" fu Rafaele, strada di Borgo Nuovo, gato commendator Mafel, ed inteso il Si è rivolto a S. M. il Re per sé e pei di lei inarito; Anna del fu Francesco
e strada dell'Arco Pizzi. , Pubbhco Ministeroi. figli, per cambiare 11 cognome da Mazza Setti ne' Corradini e Narciso Corrà
Velletri, 15 ottobre 1882. Letti gli articoli 216 e seguenti del a Yiola, dini quale di lei marito, Luisa di detto
Il procaratore erariale delegato Codice civile,

.

S. E. il Guardasigilli a 20 luglio 1882 Francesco Setti nei Masi ed Eugenio
6888 P. CURIONI. 2 Dichiara di farsi luogo all'adozione ha decretato pubblicarsi per sunto la Masi quale di lex marito, e Gaetange

di Lorenzo Noce, d'ignoti, fatta nella domanda, came la legge sull'ordina- Alessandro, Ottävió e Aktuig frgielli edi costul persona dai coniug1Melchiorre mento dello stato civile. figli didètib ftr Francesco etti e(1 jubNicazione) ' Riviello e Concetta di No.va qualificati Invita a chiunque competesse il dritto Fortunato del fu Andrea Piergil
TRIBUNALE CIV. DI VITERBO. come sopra, di opporsi a tale cambio. 5883 sira del fu Angiolo Paoli ne'Vit Ca-
Esträtto di bando per vendita Ed ordina che una copia del presente simirro del fu Angiolo Paoli,

d'immobili. decreto sia affissa nella sala d'ingresso (y pubblicazione) del fu Serafino Paolí Ile'Ricci e f-
Sull'istanza del signor GiuseppeMa- di questa Corte; altra in quella del t. TRIBUNALE CIVIlÆ E CORREZ faele Ricci quale di lei marito, E Ila

galli, domiciliato in Perugia, ed elet- Tribunale di Napoli; altra presso 11 di Frosinone. del. dettofutierafinoPaoli neil'ium
tivamente in Viterbo presso il procu- Municipio di Campagna ; e che sia da RANDO ÜOSSIO lumI quale di lei mári
ratore Augustale Cecebetti dal quale ultimo inserito nel Giornale degli an y cancelliere del suddetto Tribunale Giobbe dello stesso fu Serafino Paoli
è rappresentato, nunzi giudiziari del distretto, e nella reca a pubblica notizia che alPudienza Elvira del fu Cherubmo Paoli ne'Mg-
Nelfudienza del 23 novembre p. v. si Gazzetta Ufficiate del Regno

. che terrà lo stesso Tribunale il giorno tulli, e Antonio Matulh quale di Iei
procederà alla vendita per incanto

Così deliberato dal signori Giuseppe 28 novembre 1882, alle ore 11antimeri... mgrito, Emilio e Tancredi del fu Nim
avanti al Tribunale di Viterbo, a ca- Maffei commendatore consigliere au- diane, avrà luogo la vendita degli im. 0016 Bargióni e Silvio, Giovarilli, Carlog
rico di Francesca Rameni vedova Pom ziano, funzionante da presidente, e con~ mobili- in appresso descritti, pel quali Ëustacchio e Gittlio del fu Giusepge
pet, monehè di Ponipei Dolilenico, For- siglier: Scipione cavaher Camporota, vi fu aumento di sesto sul primitivo Ballerini e Rosina di detto fu Gm-
tunato Giusepge ed Angelo, dei se- cavalier Angelo Abatemarco, commen¯ prezzo di deliberamento, esecutati ad seppe Ballerini vedova Paoletti, tutti
guenti beni posti in Toscanella e suo datore Imperatrice Giuseppe e cavalier istanza della ditta Bancaria Marignoli eredi mediati e rispettivamente imme-territorio, cice: Giuseppe Antonucci, e Tomassini di Roma in danno di De disti di Pellegrmo del fu Lmgl Päôlr
1. Terreno vignato in contrada S. An- Oggi, li tredici settembre milleotto- Santis Giovarini ed Â.u usto e di Gori domiciliati la prima al Galuzzo e gli

gelo, distinto in mappa sezione 16, col centottantadue IIaria vedova De Santis, di Piglio. altri nel mandamento di questa Pre-
n. 1841, delikauperficie di are 17, con. Il funzionante da presidente, finnato: Descrizione degli immobili tura, mano i fratelli Setti che sono do-.
ilnante colla via provinciale di Viterbo MaKei -- Camillo Penza vicecancelhere ,,y - te t rio di Piglio. mielliati a S. Donnino, a comparire alla
il Demanio, Di Lorenzo Giuseppee fra.' aggiunto. 1. bemi'na2 rri o

olivi e castagni .in pubblica udienza, che il, pretore dél
telli, salvi eße. Cronologico n. 19478, li 13 settembre contrada Cona o Casa della Calcara o

mandamento di Campi Bisenzio terra
2. Utile dominio di terreno ortivo, in 1882. Chiusa, mappa sez.2a, un.46,48 a 62, 54 la mattina del di nove dicembre pros-.

contradaLaMoletta, distinto in catasto Specifica: Carta lire 3 60- Originale dell'estimo di scudi 10152, con la corri-' simo venturo, a ore nove,_ per sentigny
sezione 1a, col numeri 1306, 1307, 1309, lire 6 -Registro eronologico cent. 20- sposta del quarto del frutto. È di tavole li eredi di Pellegrino Puoli, condannare
1810, 1311, 1312, della superficie di et- Totale lire 9 80. 15 02, ed è stimato lire 2060 40. a pagare alYistante la somma di lire
taro 1,are 68 e centiare 90, confinante Quietanza n. 31998, li 20 settembre 2. Seminativo in contrada Pantano, 4.nattrocentoventitre e centesimi 14 in
collO 6tf&dfilo della MOlBÊtB, BOmuc0f, 1882• m på 80Z. ga g, 2010 COR, ÏR OOrrSPO_ YlmhOTSO À$ &ÌÊTStŠ¾¤ÉR À& 0880 ¶8-
Tarriozziedunpiccolofossetto,salviece. Parascandolo vice6ane. aggiunto at del terzodeiprodotti.E ditavole7, gata nel di4 agosto 1882 all'Ammirii-
8. Bot ga ad uso di pizzleheris, in Scritto l'originale su carta col hollo dell'estimo dî scudi 4753, ed e stimato strazione

del Demanio e delle tasse di
via del acello, distints col numero speciale da lire 2 40· lire 514 80. Firenze a titolo di tassa, sopratassa
civico 15, ed in catasto col n. 316, con- Per copia autentica rilasciata a ri- Condizioni della vendita. e spese da essi dovute m dipendanza
finaste la via pubblica del Macello, la chiesta del procuratore signorLudovico 1. L'incanto avra luogo in due lotti ee

titolo della successione di detto Pel-
chiesa ed i bana della Confraternita di Cantalupo, s:Irà aperto el lotto rimo sul prezzo legrino Paoli; pm gPinteressi civili di
San Giovanni, salva eee.

. Dalla cancelleria della Corte di ap- di lire 1552, offerto dpal signor Arcan_ ragione e le spese del giudizio, com-
L'incanto raafa aperto sul p,rezzo ri- pello di Napoli, oggi, 25 settembre 1882 gelo Spirit e per il lotto secondo sul prensive

di vacazioni e scritti, a
bassato di ne decilni e cioe di kre Pel cancelliere: Gennaro Lista- prezzo di le 397 offerto dal signor Pa_ sentenza provvisoriamente esecutWa
854 40 pel lotto 1°, di re 815 04 Pel

.

Specifica : Carta lire 1 20 - Scritt rente Alessandro, dai quali fu fatto l'au- nonostante opposizione o appello *e
letto 2o, e di.hre 072 pel lotto 3*, ed lire 150 -- Crond1. lire 0 20 --- Totale Inento à senza cauzione.
in conférinità Elle condfžiorii tritte con- lire 2 90· F1'ósil sesto.i17 ottobre 1882 Si offre in comunicazione la rico..
tenute nel bando depositato la cancel- uietanzan.32596,li25 settembre1882

non
I vice6anc. G. Bartoli. vuta rilasciata da detta Ammillistra-

Idri
iterbo, 20 ottobre 1882. g¡ rp la , Cm r e o nfor e d1a serirsi, zioCnaempi Bisenzio, li 17 ottobre 1$2.

6690 AUGUSTALE ÛECCHETTI prQg, 1882 5843 5868 G. Bastom vicecanc, 5880 L'usciere J. ÛÏúk.
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CONSIGLIO D'AMlulNISTRAZiuNE
ella Legione Carabinieri Reali di Torino

AVVISO DI 26 ASTA
si te la deserzione deMa prima.

ßÏ notiflösche nel giorn 3 novembre 18851, allá ore 2 pomeridiane (t=mpo
medio di Roma), er deed á in Törino, se!Is caserma del RR. Parabinierf,

sa C4rlo Etáguue1(II, pisco primo, avanti 11 comandante la Legionr,
nuoyamente all'a§pa\to in unleito det foraggi (avens, fleno e lisi da let-
tiera) pei quadrupedi dei militari dell'arma stanziati e di passaggio nelle eta-
lohi dipëndenti dalle sóttonotate Divisioni dill'arma, per il periodo di tre

a far tempo dal 1 gennaio 1883 a tutto dicembre 1885, come dallo spee-
o che segue:

E
antità Ñqual tà abbia e se a tSe uta

nella circoscrizione dei generi in miriagruimi
territor1ûe . . oo
della Legione et ogni razione Fieno ena glia * g

Torino . . . . . ieno magg. chil. 6 14400 7200 9600
Alessandria . . . &vena . • S 8400 4200 5600 20000
L'uneo

. . . . . aglia . . » 4 7200 3600 4800
Termine della consegna - A mienra del bisogno nelle stazioni.
tèrícitie dell'articolo 88 del regolamento approvato coa R. decreto & set-

mbre 1870, el avverte che in questo nuovo ineanto si farA luogo al delibera-
ento quand'anche non vi sia che lin solo offerente.
Le opndistoni diappaito (stabilite da apposito capitolo d'onere), sono visíbili
meso tutti i Có inndi dálle Legioni dell'arma, ove verrà fatta la pubblica-
sione del presente avviso, e presso i aomandanti delle Compagnie, Tenenze e$esÍord dipendenti da questa Legione, ed il servizio dovrà essere esteso a tutti
i riparti della Legione dove vi sono ufliciali o stazioni di cavalleria.
Gli accorrenti dogranno fare la loro offerta mediante scheda segreta fir-
ata e suggellata, é scritta su carta Blogransta col balto ordinario di un
g i pressi dovranno essere chiaramente espressi, oltre che in cifre, in

ettere, sotto pena di nullità dei partiti, da proaanziarsi, seduta stante,
all'autorità che presiede l'asta.
ål iferta doviÃ contenbre la preelua specificazione dei prezzi che si esi-

A¢gn6 per ogni singolo genere ed il oesto della razione complessiva, nel modo
seguente:
Fieno per ogni miringramina L.L.... -- Avena per ogni miriagramma L. .....

Paglia de lettiera per ogni miríagramma L.
quali prezzi faggnagliando la razione a chilogrammi 6 di fieno, a chilo-
ammi 3 di avena, a chilogrammi 4 di paglia, ammonta il costo della rs-
ione in L. ....
11 deliberamento seguirà a favore di colui che nel partito avrà offerto ti
segmeral la fornitura a prezil inferiori, o pari almeno a quelli stabiliti dalla
cheda suggellata e deposia sul takolo, la quale verrà aperta dopo che ea-
ranno stati ri6onoseinti tutti i partiti presentati.
11 tempo utile (fatali) per ribasso non minore del ventesimo sul prezzo di

provvisoria aggiudicazione è stabilito a giorni quindici, a decorrere dalfora
mia gameridiana (tempo medio di ma) del giorno del deliberamento prov-
Visorio.
I concorrenti, per essere ammeami all'asta, dovranno fare presso la Cassa

del Consiglio d'amministrazione suddatto, ovvero presso i Comandi delle com-
agnie, di¡íeudetti da questa Legione, oppu<e nelle Caese della altre LA-
ioni, 11 deposito della somma come sopra stabilita per esunione. Tale somma
ovrà essere in moneta corrente ad in titoli di rendita pubblica dello Stato al
rtaiore, al valore di Borsa dei giorno antecedcate a quello in cui si fa i

deposito.
I ilepositi pressio il Conéiglio d'amministrazione ove ha luego l'insaato do
vtanno farsi dalle are 8 alle 11 rintimeridiane di clasenn gior no.
ßiranno considerate nulle le 'offärie che manchino della firma o suggelio

saladicati, che non siano stese en earta fliogranata con bollo ordinario di una
liraço che contengano riserve a condizioni.
Skrà fangitativo agli aspirayti Ñ1'appalto di preeestare i loro partiti ai Co-
di sopra eennati, ed di Comandi di tutte le alfie Legioni, ma ne esta te-

mito conta solo quando pervengano a questo Comando leglenale ortma del-
l'Àpertura della enheda che serve di bsee alPipcanto, e tousti officialmente
dell'effettuato deposito.
Le ricevute dei depositi dovranno essere presentate a parte e separate

dalle schede di oferta.
Le oferte per telegramma non saránuo ammeste.
Saranno accettate snelm le offerte spedite direttamenie pr la pósta all'uf-

ilóio appaltante; purchè giungano in tempo debito e sigillate al seggio d'asta,
siano in ogni lofo parte regolari, e sia contemporaneamente a mani dell'uf-
ilolo appaltante, nel giorno ed ota fiarati per l'asta, la prova autentica dell'e-
segnito deposito. GII oferenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna
autorità militare dovranno altresi designare una località, sede di una autoritå

sato.

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

son hanno valore se i maañatari non esibiscono in originale autentico od ta
copia antenúca l'atto di proonra ipeciale
Tutta 19 spese relatilte ah'inennte ed al contratto, cioò di arta hol ta, di

stamps,.di inse zione, di registro, ecc., saranno a carico del deliberatario,
Sarà gare a sité cárico la apengydegli esemplari dei capitoli d'Appalto che
terrono impiegati nella stipulazione del contratto e di qu lli che l*äppalta-
tore richredesse.

Torino, addì 16 ottobre 1882.
5886 ß Direttore dei conti: G. BRASSETTI.

ESPOSIZI0NE GENERALE ITALIANK IN TORING 1884

COMITA.TO ESECUTIVO

Avviso 4%ste.
Si notifica al pubblico che nel.glorno 15 novembre 1882, alle.ore 2 poinerf-

diane, si procederà in Torino, alla presenza del Comitato eseentivo per l'E-

sposiaione, e nella sede dello stesso Comitato, nel palazzo Carignano, all'ap-
pa:to del

Primo lotto.

Lavori e provviste per la costruzione del gruppo di gallerie distinte
col n. VII nel piano generale dell'Esposizione, destinate per le

industrie manifatturiere, ascendenti a circa lire 443,000, da
eseguirsi con tutto il mese di novembre 1883.
Le condizioni d'appalto sono visibili in Torino alla sede del Comitato ese-

cutivo, palazzo Carignano, e nell'ufficio dell'ingegnere Camillo Riccio, diret-•
tore dei lavori, via Ospedale, n. 11, piano 36.
I fatali per il ribasso, non minore del ventesimo, scadono al m6830di del

giorno 21 novembre 1882.
Il deliberamento seguirå a favore dell'offerente che nella sua scheda sog-

gelista, firmata e stesa su c:rta filogravata col bollo ordinarió di una lira,
avrà offerto sul prezzo un rib ago di un tanto per cento, maggiore cd egnale
al ribasso minimo stabuttoon altra scheda del Comitato eseentivo, suggellata
e deposto sul tovelo, la qasle verrà aperta dopochó caranno riconosciuti tutti
i partiti presentati.
Gli aspiranti all'impresa per e3eers ammessi a presentare i loro partiti

dovranno:
1. Fare presso la Cassa delle Oliere pie di San Paolo o della Banca Na-

zionale o del Banco di Napoli in Torico, un deposito di lire 22,200, in con-
tanti odin rendita del Debito Enbblien al portatore. al valore di Borea della
giornata antecedente a quella in eni viene operata, od altro deppinto che

possa ritenersi equipeliente, a terraini de)19 condizioni del capitolato gene-
rale. Il deposito dei titoli equipellenti non potrà essere faits chò diretta-
mente presso il Comitato.
2. Far pervenire al Comitato esecutiva, palazzo Carignano, la scheda so-
vrâlndicata, unitamente si certifiesto del fatto deposito in forma di lettera
suggelista a ceralter, portante anlle due facciate del piego la dicitura: Of-
ferta per l'appelto dei lavori e provviste del Gruppo VTI degli edißzi dell Esposi-
zione generale italiand, non più tardi del giorno 14 novembre 1882.

3. Fai constare della loro idoucità a norma del prescritto del capitolato
gener le pei lavori prineinali da eseguirsi per l'Esposizione, cioè:

a) Produrre na certificato di moralità, rilaseisto in tempo prossimo allo
incanto dall'autorità politica o Inunicipale del luogo in cui sono domiciliati;

b) Esibire un attestato di persone dell'arte, debitamente antenticato, il
quale sia di data non anteriore di tre mesi, ed assicari che l'aspirante ha già
assunto e condotto lódúvoLaente a termine costruzioni coniuni pubbliche o

private di importanza ton inferiore elle lire 250,000, e che ha. data prove di

perizia e di attività.
I documenti di cui ai comma A eB dovranno essere rimessi alfing, diret-

tore soprancominato, non più tardi dei giorne 5 nov mbre 1882, accompignati
de usa dichiarazione i:idicante il ree pito .dell'aspiraste, non altr ve che in
Tori o, por le comunicazioni che avene a fargli il Comitato eseentivo prima
-ielhear-to.
U Comitato si riserva, a senso del capitolato generale, di noa ammettere

aWappatto ehi nou creda aver dato sufficienti giustificazioni della sua ido-

neità per qualsiasi riguardo, e di restituire ai non ammassi ed al recapito di
cui appra i documenti da essi presentati, e c:ò non più tardi det giorne 8
novembre 1882.
L'incanto sarà considerato ecme deserto se si presenterà un solo offerente.
Il ribasso olferto dovrà essere 6hiaramente espresso in tutte lettere, eotto

pena di onliità dell'offerta da pronunciarsi, nadata stante, da chi presiederà
l'asta.
Saranno considerati nulli i pytiti che non shan firmát•, auggellati e stesi

su carta comé sopra fitdicata,.e quel;i che contengono riserve e condizioni.
Le spese di pubblicazione dei tiletti, di asta, di bollo, di registro, di copie

ed altre relative sono a earico del deliberatario.
Tori o, il H ottobre 1882.

Per il Comitato esecutivo

5873 Il Vicepreerdente: T. VILLA.
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